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COMUNE DI CARRODANO
Provincia di La Spezia

STATUTO

Approvato con deliberazione del Consiglio
comunale n. 4 in data 29 marzo 2004

divenuta esecutiva in data 11 aprile 2004
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Titolo I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1

Il Comune

1. Il Comune di Carrodano, è ente locale autono-
mo nell’ambito dei principi fissati dalla Costi-
tuzione e dalle leggi generali della Repubblica
– che ne determinano le funzioni – e dal pre-
sente Statuto.

2. La sede comunale è in carrodano Capoluogo,
Piazza XXV Gennaio 1945, n. 12.

3. Gli organi del comune possono riunirsi anche
in sedi diverse.

4. Il gonfalone e lo stemma del comune sono
quelli storici, con la seguente blasonatura:

Stemma:
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Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di “Carrodano”.

Lo stemma del Comune è così descritto: “Esso
trae origine dalle caratteristiche topografiche
e agricole del luogo: nella sbarra di azzurro si
simboleggia il corso del torrente Malacqua;
nel monte di verde l’altimetria della terra di
Carrodano e nelle due spighe di grano il rac-
colto cerealicolo del luogo.

Per quanto premesso si blasona: di rosso, alla
sbarra di azzurro, accostata in campo ed in
punta, da due spighe di grano fruttate e foglia-
te di oro; ad un monte di verde, di una cima
all’italiana, in punta dello scudo, sovrastato di
corona argentea”.

Gonfalone:

Nelle cerimonie e nella altre pubbliche ricor-
renze, accompagnato dal Sindaco, si può esi-
bire il gonfalone comunale.

L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini
non istituzionali, sono vietati, salvo autoriz-
zazione del Consiglio Comunale.

5. Patrono del comune è Santa Felicita, la cui fe-
stività ricorre la 1a domenica di agosto.

Art. 2

Principi fondamentali e finalità

1. Il comune esercita le funzioni amministrative
attribuite dalle leggi dello Stato e della regio-
ne secondo il principio di sussidiarietà, at-
tuando forme di decentramento territoriale e
di cooperazione con la provincia, con altri co-
muni ed enti pubblici.

2. Il comune pone a fondamento delle proprie
attività i principi contenuti nella Costituzione
repubblicana e i valori della libertà, della soli-
darietà sociale, dell’uguaglianza e della pari
dignità di tutti i cittadini e del rapporto demo-
cratico con gli stessi, anche attraverso ade-
guati strumenti di informazione, collabora-
zione, partecipazione e trasparenza.

3. Il comune garantisce e promuove i valori so-
ciali di cui la comunità è espressione, con par-
ticolare riferimento alla tutela, della persona
e della famiglia.

4. Il comune favorisce la realizzazione delle pari
opportunità tra donne e uomini, nel campo
della formazione professionale e del lavoro e
nella difesa e qualificazione dei servizi sociali
ed educativi; promuove azioni di supporto al-
le donne e alla famiglia.

5. Promuove la presenza di entrambi i sessi nella
Giunta comunale e negli organi collegiali non
elettivi del comune nonché degli enti, aziende
ed istituzioni da esso dipendenti, nel rispetto
delle formalità stabilite dalla normativa.

6. Il comune ha la rappresentanza generale degli
interessi della comunità, di cui concorre a rea-
lizzare lo sviluppo civile, sociale, economico e
culturale.

7. A tali fini, promuovendo anche la partecipa-
zione dei privati alla realizzazione di obiettivi
di interesse generale, assume e sostiene le ini-
ziative tese a:

– proteggere e valorizzare il patrimonio stori-
co, artistico e culturale;

– proteggere e valorizzare il territorio comu-
nale e il suo caratteristico ambiente naturale;

– offrire la migliore ospitalità ed accoglienza,
con adeguati servizi e strutture, a quanti per
lavoro, per studio, per turismo, transitano o
permangono nel comune;

– perseguire un rapporto equilibrato tra capo-
luogo e frazioni, tramite una pari qualità e di-
gnità della vita civile e una adeguata dotazio-
ne di servizi e strutture;

– promuovere le più ampie iniziative in mate-
ria di assistenza, integrazione e diritti delle
persone in condizione di handicap o disagio
fisico e sociale, disciplinando
l’organizzazione di propri servizi e le modali-
tà di coordinamento con gli altri soggetti ope-
ranti in questo ambito;

– rafforzare i vincoli di solidarietà esistenti
nella popolazione e affrontare i problemi di
integrazione secondo i principi della tolleran-
za e della pari dignità;

– promuovere lo sviluppo economico locale
nella prospettiva di una più alta qualità di vita
sociale, culturale ed ambientale, sostenendo,
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in particolare, una vocazione agricola innova-
tiva, un insediamento industriale diversifica-
to, uno sviluppo delle attività commerciali, ar-
tigianali e turistiche e le nuove propensioni
del settore terziario;

– promuovere e sviluppare le iniziative econo-
miche pubbliche, private, cooperative e
dell’associazionismo imprenditoriale, per fa-
vorire l’occupazione e il benessere della popo-
lazione;

– favorire la funzione sociale della coopera-
zione, riconoscendone i valori di innovazione
e di solidarietà;

– sviluppare, sostenere e consolidare le attivi-
tà e i servizi educativi, sociali, formativi, cul-
turali, sportivi e ricreativi, promuovendo le
più ampie collaborazioni con gli enti pubblici,
i privati, le associazioni, il volontariato orga-
nizzato e individuale e le fondazioni, anche
tramite il comando di personale del comune,
con oneri a loro carico;

– promuovere la diffusione e la qualificazione
dell’istruzione e sostenere la crescita delle isti-
tuzioni scolastiche;

– consolidare ed estendere il patrimonio dei
valori di libertà, di democrazia e di pace;

– partecipare alle associazioni nazionali ed in-
ternazionali degli enti locali, promuovendo
rapporti e forme di collaborazione con enti lo-
cali di altri paesi, anche al fine di cooperare
alla progressiva affermazione dell’Unione eu-
ropea e al superamento di barriere tra popoli e
culture.

Art. 3

Forme di garanzie per i cittadini
dell’unione europea e per gli stranieri

1. Al fine di garantire ai cittadini dell’Unione eu-
ropea e agli stranieri regolarmente soggior-
nanti i diritti derivanti dai principi sanciti dal-
la legge, il comune riconosce le loro libere e
democratiche forme associative, favorisce i
rapporti con l’amministrazione e l’accesso ai
pubblici servizi in condizioni di parità di trat-
tamento con i cittadini italiani e può prevede-

re e disciplinare con apposito regolamento
forme di consultazione ed organismi di parte-
cipazione alla vita pubblica locale.

Titolo II

Organi di governo

Art. 4

ORGANI

1. Sono organi di governo del comune: il sinda-
co, il consiglio comunale e la giunta comuna-
le.

Art. 5

Potestà regolamentare

1. Il comune esercita la potestà regolamentare
nell’ambito dei principi costituzionali e legi-
slativi e nel rispetto del proprio statuto.

2. I regolamenti sono approvati dall’organo
competente ed entrano in vigore alla esecuti-
vità dell’atto deliberativo che li approva, salva
diversa previsione nell’atto deliberativo stes-
so.

Art. 6

Consiglio comunale

1. Il consiglio comunale è l’organo di indirizzo e
di controllo politico-amministrativo. Adotta
gli atti di sua competenza previsti dalla legge.

2. Il consiglio comunale conforma l’azione com-
plessiva dell’ente ai principi di pubblicità, tra-
sparenza, legalità, imparzialità e corretta ge-
stione amministrativa nell’esclusivo interesse
della collettività locale.

3. Il consiglio comunale ispira la propria azione al
principio di solidarietà e di civile convivenza.

4. Per l’esercizio delle funzioni di indirizzo poli-
tico-amministrativo, il consiglio può dispor-
re, per il tramite delle commissioni consiliari
competenti, consultazioni con le associazioni
economiche, sindacali, culturali e di volonta-
riato.

5. Gli atti fondamentali del consiglio comunale
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devono contenere l’indicazione degli obiettivi
da raggiungere, nonché delle risorse e degli
strumenti necessari.

6. Nell’esercizio delle funzioni di controllo poli-
tico-amministrativo, il consiglio comunale
può istituire commissioni d’indagine sul fun-
zionamento dell’ente.

7. Il consiglio comunale può incaricare uno o
più consiglieri a riferire su specifiche materie
o argomenti in occasioni determinate e su
mandato temporaneo, ed in tale ambito può
attribuire ad una donna consigliere di riferire
in materia di pari opportunità.

8. Il consiglio comunale delibera il proprio rego-
lamento interno a maggioranza assoluta dei
consiglieri assegnati al comune.

Art. 7

Competenze del consiglio comunale

1. Le materie di competenza del consiglio comu-
nale sono quelle indicate dalla legge.

2. Le funzioni di indirizzo e di controllo politi-
co-amministrativo stabilite da legge, si eserci-
tano su tutta l’attività dell’amministrazione
comunale e su tutti gli atti dei propri organi.
Tali funzioni si estendono anche ad enti,
aziende e società in cui il comune è parte o ha
la rappresentanza tramite il sindaco o persone
dallo stesso nominate.

3. Le deliberazioni del consiglio comunale nelle
materie di propria competenza che concretiz-
zano un rapporto contrattuale dispongono
anche dell’autorizzazione a contrattare con
l’indicazione di tutti gli elementi prescritti
dalla legge. Parimenti le deliberazioni com-
portanti entrate o spese possono contenere
l’accertamento di entrata o l’impegno di spesa
ai sensi dell’ordinamento contabile.

Art. 8

Consiglieri comunali

1. I consiglieri comunali rappresentano la co-
munità ed esercitano le loro funzioni senza
vincolo di mandato.

2. I consiglieri, al fine di esercitare il proprio
mandato, secondo le procedure e le modalità

stabilite dal regolamento, hanno diritto di:
a) iniziativa su tutti gli atti di competenza del
consiglio;

b) presentare interpellanze, interrogazioni,
mozioni, ordini del giorno;

c) accesso come prevede la legge.

3. I consiglieri comunali non sono tenuti a speci-
ficare i motivi della richiesta di accesso agli
atti, né l’interesse alla stessa. In nessun caso il
consigliere potrà far uso privato delle notizie e
dei documenti acquisiti. Non possono essere
oggetto dell’accesso i soli atti sottratti per
espressa indicazione di legge ovvero per effet-
to di una temporanea e motivata dichiarazio-
ne del sindaco a norma di regolamento.

4. I consiglieri comunali hanno diritto a percepi-
re, nei limiti fissati dalla legge, un gettone di
presenza per la partecipazione a consigli e
commissioni.

Art. 9

Commissioni permanenti

1. Il consiglio comunale può istituire nel proprio
seno commissioni permanenti per settori orga-
nici di materie, con funzioni preparatorie e re-
ferenti per gli atti di competenza del consiglio.

2. Le commissioni esercitano le competenze lo-
ro attribuite anche in ordine all’attività svolta
dalle aziende comunali e dagli enti dipendenti
o partecipati dal comune.

3. Le commissioni hanno altresì funzioni con-
sultive e propositive e sono composte da soli
consiglieri comunali, con criteri idonei a ga-
rantire, a norma di regolamento, la proporzio-
nalità e la rappresentanza di tutti i gruppi.

4. L’oggetto di competenza, il numero, la com-
posizione e le norme di funzionamento delle
commissioni sono disciplinati dal regolamen-
to.

5. Lo stesso regolamento indicherà le materie da
sottoporre all’esame preventivo delle commis-
sioni.

6. Le sedute delle commissioni sono pubbliche,
tranne i casi previsti dal regolamento.
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7. Le commissioni hanno diritto di ottenere
l’intervento alle proprie riunioni del sindaco,
degli assessori, dei responsabili dei servizi, delle
aziende e degli enti collegati. Possono altresì in-
vitare ai propri lavori persone esterne
all’amministrazione, la cui competenza sia rite-
nuta utile in relazione all’argomento da trattare.

Art. 10

Commissioni di controllo e di indagine

1. Il consiglio comunale può istituire con appo-
sita deliberazione adottata a maggioranza as-
soluta dei componenti del consiglio e su pro-
posta di almeno un quarto dei consiglieri as-
segnati al comune, escludendo dal computo il
sindaco, commissioni temporanee o speciali
per fini di controllo, di garanzia o di indagine
sull’attività dell’amministrazione comunale.
Dette commissioni sono composte solo dai
consiglieri comunali, uno per ogni gruppo
consiliare.

2. La presidenza di ciascuna commissione è at-
tribuita a un consigliere appartenente ai grup-
pi di opposizione.

3. Il funzionamento, l’oggetto e la durata delle
commissioni sono disciplinate con l’atto deli-
berativo che le istituisce.

Art. 11

Commissioni speciali

1. Il consiglio comunale può istituire commis-
sioni temporanee per analizzare, studiare e
formulare pareri e proposte o riferire in meri-
to ad un fatto od un accadimento di cui il con-
siglio comunale ha necessità di particolari co-
noscenze.

2. La composizione, il funzionamento, la disci-
plina dell’attività di tali commissioni è quella
prevista per le commissioni permanenti.

3. Il consiglio comunale all’atto dell’istituzione
di tali commissioni ne stabilisce l’oggetto,
l’ambito di attività e la durata.

Art. 12

Conferenza dei capigruppo consiliari

1. I consiglieri comunali si costituiscono in

gruppi, secondo quanto previsto dal regola-
mento del consiglio comunale, nominando un
capogruppo e dandone comunicazione scritta
al Segretario Comunale.

2. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle mo-
re della designazione, i capigruppo sono indi-
viduati nei consiglieri non componenti la
Giunta Comunale che abbiano riportato il
maggior numero di voti per ogni lista.

3. I capigruppo consiliari ed il sindaco costitui-
scono un organismo denominato “conferenza
dei capigruppo”.

4. La conferenza è presieduta dal sindaco o da
chi legalmente lo sostituisce.

5. Le competenze e le modalità funzionali della
conferenza sono stabilite dall’apposito regola-
mento consiliare.

Art. 13

Decadenza - Dimissioni

1. Decade il consigliere che, senza giustificato
motivo, non intervenga a cinque sedute conse-
cutive del consiglio comunale. La decadenza è
pronunciata dal consiglio su iniziativa del sin-
daco.

2. La proposta di decadenza deve essere notifi-
cata ai consiglieri interessati almeno dieci
giorni prima della seduta.

3. Il consigliere interessato può presentare giu-
stificazioni scritte al sindaco almeno due gior-
ni prima della seduta consiliare in cui si trat-
terà della decadenza; in tal caso la procedure
può essere interrotta.

4. Nel caso di pronuncia di decadenza di un con-
sigliere, il consiglio comunale procede alla
surrogazione nella prima seduta utile.

5. Le dimissioni dalla carica di consigliere, indi-
rizzate al Consiglio comunale, debbono essere
assunte immediatamente al protocollo
dell’Ente nell’ordine temporale di presenta-
zione.

6. Esse sono irrevocabili, non necessitano di
presa d’atto e sono immediatamente efficaci.

Anno XXXV - N. 6 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 14.7.2004 - pag. 320



7. Il Consiglio, entro e non oltre dieci giorni, de-
ve procedere alla surroga dei consiglieri di-
missionari, con separate deliberazioni, se-
guente l’ordine di presentazione delle dimis-
sioni quale risulta dal protocollo

8. Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorren-
done i presupposti, si debba procedere allo
scioglimento del Consiglio a norma
dell’articolo 141 del Decreto Legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

Art. 14

Convocazione del consiglio comunale

1. Il consiglio comunale si riunisce in prima e in
seconda convocazione effettuata dal sindaco
con avviso scritto, contenente l’ordine del
giorno, da consegnare o trasmettere ai singoli
consiglieri comunali, almeno 3 (tre) giorni
prima della seduta.

2. Per gli argomenti urgenti, esplicitamente evi-
denziati, la convocazione avviene con avviso
scritto da consegnare o trasmettere ai consi-
glieri almeno 24 ore prima della seduta.

3. La consegna o trasmissione dell’avviso di con-
vocazione viene effettuata ad ogni consigliere
comunale nei modi e nei termini stabiliti dal
regolamento.

4. Il deposito degli atti iscritti all’ordine del gior-
no del consiglio comunale avviene al momen-
to dell’iscrizione.

5. Il sindaco è tenuto a riunire il consiglio in un
termine non superiore a venti giorni, quando
lo richieda un quinto dei consiglieri, inseren-
do all’ordine del giorno le questioni da tratta-
re.

Art. 15

Adunanze consiliari

1. Il consiglio comunale è presieduto dal sindaco
o, in caso di sua assenza o impedimento, da
chi legalmente lo sostituisce.

2. L’ordine dei lavori del consiglio è predisposto
dal sindaco o da chi ne fa le veci, secondo le
modalità stabilite dal regolamento.

3. Salvo i casi previsti dalla legge, dallo statuto e
dal regolamento, le sedute del consiglio sono
pubbliche.

4. Il consiglio comunale non può deliberare se
non interviene, alla prima convocazione, la
metà del numero dei Consiglieri assegnati al
comune; alla seconda convocazione, che avrà
luogo in altro giorno, le deliberazioni sono va-
lide purché intervengano almeno quattro
membri.

5. La prima seduta del consiglio comunale è con-
vocata dal sindaco entro dieci giorni dalla
proclamazione dei risultati elettorali e deve
tenersi entro il termine di dieci giorni dalla
convocazione; la seduta è presieduta dal sin-
daco. In caso di inosservanza dell’obbligo di
convocazione, provvede in via sostitutiva il
prefetto.

6. Nella prima seduta il consiglio comunale
provvede alla verifica delle condizioni di eleg-
gibilità e compatibilità previste dalla legge e
alla convalida dei consiglieri; quindi il sinda-
co comunica la composizione della giunta co-
munale.

7. Le deliberazioni del consiglio comunale sono
assunte, di regola, con voto palese. Sono as-
sunte a scrutinio segreto le deliberazioni con-
cernenti persone quando vengono effettuati
apprezzamenti o valutazioni sulle qualità sog-
gettive di una persona o sull’azione da questi
svolta.

8. Il sindaco presta davanti al consiglio, nella se-
duta di insediamento, il giuramento di osser-
vare lealmente la costituzione italiana.

Art. 16

Linee programmatiche

1. Entro il termine di giorni 30 decorrenti dalla
seduta di insediamento, il sindaco, sentita la
giunta comunale, presenta al consiglio le linee
programmatiche relative alle azioni e ai pro-
getti da realizzare nel corso del mandato, sulle
quali si effettua dibattito senza espressione di
voto.

Art. 17

Poteri di iniziativa

1. L’iniziativa delle proposte da sottoporre
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all’esame del consiglio spetta alla giunta, al
sindaco, alle commissioni consiliari e ai sin-
goli consiglieri, oltre che ai cittadini, in con-
formità al presente statuto e secondo le moda-
lità stabilite dal regolamento consiliare.

2. Alla giunta spetta in via esclusiva il compito di
proporre al consiglio, per l’adozione, gli sche-
mi dei bilanci annuali e pluriennali e del con-
to consuntivo, nonché delle relazioni di ac-
compagnamento.

3. Le proposte concernenti deliberazioni, aventi
efficacia di atti amministrativi, sono presen-
tate per iscritto e devono indicare i mezzi per
far fronte alle spese eventualmente previste.
Esse sono di norma assegnate all’esame della
commissione consiliare competente e per es-
sere sottoposte alla votazione del consiglio,
devono essere accompagnate dai pareri e dal-
le attestazioni richieste dalla legge in relazio-
ne alla natura del provvedimento da adottare.

Art. 18

Sindaco

1. Il sindaco è il capo dell’amministrazione co-
munale ed esercita tutte le funzioni attribuite-
gli dalla legge.

2. Egli è il rappresentante legale dell’ente, anche
in giudizio ed è l’organo responsabile
dell’amministrazione.

3. In tale veste impartisce direttive al segretario
comunale, al direttore generale e ai responsa-
bili dei servizi, in ordine agli indirizzi ammi-
nistrativi e gestionali.

4. Sovrintende alle verifiche di risultato connes-
se al funzionamento dei servizi comunali.

5. Sovrintende altresì all’espletamento delle fun-
zioni statali attribuite al comune.

6. Egli ha inoltre competenza e potere di indiriz-
zo, di vigilanza e di controllo sull’attività degli
assessori e delle strutture gestionali ammini-
strative.

7. In particolare il sindaco:

• dirige e coordina l’attività politica e ammini-

strativa del comune, nonché l’attività della
giunta e dei singoli assessori;

• può delegare le sue funzioni o parte di esse ai
singoli assessori;

• può delegare ai responsabili dei servizi del
comune il compimento di singoli atti;

• indice i referendum previsti dal successivo
articolo 50 e convoca i relativi comizi elettora-
li;

• adotta le ordinanze nelle materie indicate
nell’Art. 54 comma 1, lettera b) del D.Lgs.
18.08.2000 n. 267, le ordinanze contingibili ed
urgenti previste dalla legge e le ordinanze or-
dinarie aventi contenuto generale ed astratto
non rientranti nella competenza gestionale
dei responsabili dei servizi.

• promuove la conclusione degli accordi di
programma, ai sensi di legge.

Art. 19

Vice sindaco

1. Il sindaco nomina fra gli assessori un vice sin-
daco, che lo sostituisce ad ogni effetto nella
funzione, in caso di assenza o impedimento.

2. In assenza di entrambi, assume le funzioni
l’assessore anziano di età.

Art. 20

Giunta comunale

1. La giunta è composta dal sindaco, che la pre-
siede, e da un numero di assessori non supe-
riore a 3 (tre) e non inferiore a 2 (due).

2. Possono essere nominati assessori persone
non consiglieri in possesso dei requisiti di
compatibilità e di eleggibilità alla carica di
consigliere comunale. La giunta verifica la
presenza dei requisiti di eleggibilità e compa-
tibilità degli assessori.

Art. 21

Attribuzioni della giunta comunale

1. La giunta collabora col sindaco nell’attuazione
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degli indirizzi generali adottati dal consiglio
comunale, orientando a tal fine l’azione degli
apparati amministrativi; essa riferisce annual-
mente o quando lo ritenga necessario sulla
propria attività al consiglio e quando lo richie-
da il consiglio stesso.

2. Il sindaco affida ai singoli assessori il compito
politico di sovrintendere a determinati ambiti
di amministrazione o a specifici progetti, al fi-
ne di dare impulso all’attività degli uffici se-
condo gli indirizzi stabiliti dagli organi di go-
verno del comune.

3. L’esercizio da parte degli assessori dei compi-
ti loro attribuiti avviene nel rispetto delle
competenze gestionali dei responsabili dei
servizi e del carattere unitario della struttura
organizzativa.

4. La giunta adotta gli atti di governo che non
siano dalla legge o dal presente statuto diret-
tamente attribuiti alla competenza del consi-
glio o del sindaco o dei responsabili dei servi-
zi.

Fra tali atti rientrano quelli riguardanti:

• promozione e resistenza in giudizio;

• potere di conciliare e di transigere una lite;

• incarichi professionali;

• contributi a persone ed associazioni;

• approvazione progetti preliminari;

5. Le deliberazioni della giunta comunale nelle
materie di propria competenza, che concretiz-
zano un rapporto contrattuale, dispongono
anche l’autorizzazione a contrattare con
l’indicazione di tutti gli elementi prescritti
dalla legge. Parimenti, le deliberazioni com-
portanti entrate o spese possono contenere
l’accertamento di entrata o l’impegno di spesa
ai sensi dell’ordinamento contabile.

Art. 22

Funzionamento della giunta

1. La giunta comunale è convocata dal sindaco.

2. Le sedute non sono pubbliche e sono valide e

atte a deliberare comunque con la metà dei
componenti.

3. Il sindaco può ammettere alle sedute persone
non appartenenti al collegio, durante la tratta-
zione di specifici argomenti.

4. Alle sedute della giunta partecipa il segretario
comunale. Il segretario ha compiti consultivi,
referenti e di assistenza e redige il processo
verbale della seduta.

5. La giunta adotta le proprie deliberazioni su
proposta del sindaco o dei singoli assessori.
Ogni proposta di deliberazione è accompa-
gnata dai pareri previsti dalla legge.

6. La giunta delibera a maggioranza assoluta dei
presenti.

7. Le deliberazioni della giunta comunale sono
assunte, di regola, con voto palese. Sono as-
sunte a scrutinio segreto le deliberazioni con-
cernenti persone quando vengono effettuati
apprezzamenti o valutazioni sulle qualità sog-
gettive di una persona o sull’azione da questi
svolta.

8. Le deliberazioni della giunta sono firmate dal
sindaco e dal segretario comunale. Esse ven-
gono comunicate, in elenco, ai capigruppo
consiliari all’atto della pubblicazione all’albo
pretorio.

Art. 23

Mozione di sfiducia

1. Il sindaco e la giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfidu-
cia, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

Art. 24

Cessazione dalla carica di assessore

1. Le dimissioni da assessore sono presentate,
per iscritto, al sindaco, sono irrevocabili, non
necessitano di presa d’atto e diventano effica-
ci una volta adottata dal Sindaco la relativa
sostituzione.

2. Il sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al consi-
glio.
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3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, di-
missionari, revocati o cessati dall’ufficio per
altra causa, provvede il sindaco, il quale ne dà
comunicazione, nella prima seduta utile, al
consiglio.

Art. 25

Commissione per le pari opportunità

1. Il comune, al fine di meglio programmare le
attività rivolte al conseguimento delle pari op-
portunità tra donne e uomini, può istituire la
commissione per le pari opportunità.

2. La commissione è nominata dal consiglio co-
munale su proposta delle elette nel consiglio
medesimo ed è composta, oltre che dalle stes-
se, da una donna designata da ogni gruppo,
anche al di fuori del consiglio qualora nel
gruppo non vi sia rappresentanza femminile.
Essa non ha potere deliberante.

3. La commissione elegge al proprio interno la
presidente

4. La commissione formula al consiglio, secon-
do le modalità previste dal regolamento consi-
liare, proposte e osservazioni su ogni questio-
ne che possa avere attinenza alla condizione
femminile e che possano essere sviluppate in
direzione delle pari opportunità.

5. La giunta comunale può consultare preventi-
vamente la commissione sugli atti di indiriz-
zo, da proporre al consiglio, particolarmente
rivolti alla popolazione femminile.

6. La commissione dura in carica per l’intero
mandato del consiglio e al termine redige una
relazione conclusiva sulle attività svolte.

Titolo III

SERVIZI COMUNALI

Art. 26

Forma di gestione

1. Per la gestione delle reti e l’erogazione dei ser-
vizi pubblici locali di rilevanza industriale,
trovano applicazione le disposizioni di cui
all’articolo 113 del T.U. n. 267/2000, come so-
stituito dall’Art. 35 della legge 28 dicembre
2001, n. 448.

2. Ferme restando le disposizioni previste per i
singoli settori, i servizi pubblici locali privi di
rilevanza industriale sono gestiti mediante af-
fidamento diretto a:

a) istituzioni;

b) aziende speciali, anche consortili;

c) società di capitali o società a responsabilità
limitata, costituite o partecipate dagli enti lo-
cali, regolate dal codice civile.

3. È consentita la gestione in economia nei casi
previsti nel successivo Art. 27, comma 2.

4. Il comune può procedere all’affidamento di-
retto dei servizi culturali e del tempo libero
anche ad associazioni e fondazioni dallo stes-
so costituite o partecipate.

5. Per i servizi privi di rilevanza industriale trova
in ogni caso applicazione l’Art. 113-bis del
T.U. n. 267/2000, inserito dall’Art. 35, comma
15, della legge n. 448/2001.

Art. 27

Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono disciplinati da appositi regola-
menti.

2. La gestione in economia riguarda servizi per i
quali, per le modeste dimensioni o per le ca-
ratteristiche del servizio, non sia opportuno
procedere ad affidamento ai soggetti di cui al
comma 2 dell’articolo 26.

Art. 28

Aziende speciali

1. Per la gestione anche di più servizi, con esclu-
sione di quelli di cui all’articolo 113 del T.U. n.
267, come sostituito dall’Art. 35 della legge
448/2001, il consiglio comunale può delibera-
re la costituzione di un’azienda speciale, dota-
ta di personalità giuridica e di autonomia im-
prenditoriale, approvandone lo statuto.

2. Sono organi dell’azienda il consiglio di ammi-
nistrazione, il presidente e il direttore:

a) il consiglio di amministrazione è nominato
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dal sindaco fra coloro che, eleggibili a con-
sigliere comunale, hanno una speciale
competenza tecnica e amministrativa per
studi compiuti, per funzioni espletate pres-
so aziende pubbliche o private o per uffici
ricoperti. La composizione numerica è sta-
bilita dallo statuto aziendale, in numero
pari e non superiore a sei, assicurando la
presenza di entrambi i sessi;

b) il presidente è nominato dal sindaco e deve
possedere gli stessi requisiti previsti dalla
precedente lettera a).

3. Al direttore generale è attribuita la direzione
gestionale dell’azienda, con la conseguente re-
sponsabilità. Lo statuto dell’azienda discipli-
na le condizioni e le modalità per
l’affidamento dell’incarico, con contratto a
tempo determinato, a persona dotata della ne-
cessaria professionalità.

4. Non possono essere nominati membri del
consiglio di amministrazione i componenti
della giunta e del consiglio comunale, i sog-
getti già rappresentanti il comune presso altri
enti, aziende, istituzioni e società, coloro che
sono in lite con l’azienda nonché i titolari, i so-
ci limitatamente responsabili, gli amministra-
tori, i dipendenti con poteri di rappresentanza
e di coordinamento di imprese esercenti atti-
vità concorrenti o comunque connesse ai ser-
vizi dell’azienda speciale.

5. Il sindaco, anche su richiesta motivata del
consiglio comunale, approvata a maggioran-
za assoluta dei consiglieri assegnati, revoca il
presidente ed il consiglio di amministrazione
e, contemporaneamente, nomina i successori.
Le dimissioni del presidente dell’azienda o di
oltre metà dei membri effettivi del consiglio di
amministrazione comporta la decadenza
dell’intero consiglio di amministrazione con
effetto dalla nomina del nuovo consiglio.

6. L’ordinamento dell’azienda speciale è disci-
plinato dallo statuto ed approvato dal consi-
glio comunale, a maggioranza assoluta dei
consiglieri assegnati al comune.

7. L’organizzazione ed il funzionamento sono
disciplinati dall’azienda stessa, con suo rego-
lamento.

8. L’azienda informa la propria attività a criteri

di efficacia, efficienza ed economicità ed ha
l’obbligo del pareggio fra i costi ed i ricavi,
compresi i trasferimenti.

9. Il comune conferisce il capitale di dotazione,
determina le finalità e gli indirizzi, approva
gli atti fondamentali, esercita la vigilanza, ve-
rifica il risultato della gestione e provvede alla
copertura degli eventuali costi sociali.

10.Lo statuto dell’azienda speciale prevede un
apposito organo di revisione dei conti e forme
autonome di verifica della gestione.

Art. 29

Istituzioni

1. In alternativa alla gestione mediante azienda
speciale, per la gestione dei medesimi servizi
privi di rilevanza industriale, il consiglio co-
munale può costituire apposite istituzioni, or-
ganismi strumentali del comune, dotati di so-
la autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente ed il direttore.
Il numero non superiore a sei, dei componenti
del consiglio di amministrazione, è stabilito
con l’atto istitutivo, dal consiglio comunale.

3. Per la nomina e la revoca del presidente e del
consiglio di amministrazione si applicano le
disposizioni previste dall’Art. 28 per le azien-
de speciali.

4. Il direttore generale dell’istituzione è l’organo
al quale è attribuita la direzione gestionale
dell’istituzione, con la conseguente responsa-
bilità; è nominato dall’organo competente in
seguito a pubblico concorso.

5. L’ordinamento e il funzionamento delle istitu-
zioni sono stabiliti dal presente statuto e dai
regolamenti comunali. Le istituzioni perse-
guono, nella loro attività, criteri di efficacia,
efficienza ed economicità ed hanno l’obbligo
del pareggio della gestione finanziaria, assicu-
rato attraverso l’equilibrio fra costi e ricavi,
compresi i trasferimenti.

6. Il consiglio comunale stabilisce i mezzi finan-
ziari e le strutture assegnate alle istituzioni;
ne determina le finalità e gli indirizzi, approva
gli atti fondamentali; esercita la vigilanza e ve-
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rifica i risultati della gestione; provvede alla
copertura degli eventuali costi sociali.

7. L’organo di revisione economico-finanziaria
del comune esercita le sue funzioni, anche nei
confronti delle istituzioni.

Art. 30

Società

1. Per l’esercizio dei servizi pubblici di cui
all’articolo 113-bis del T.U. n. 267/2000 e per
la realizzazione delle opere necessarie al cor-
retto svolgimento del servizio, nonché per la
realizzazione di infrastrutture ed altre opere
di interesse pubblico, che non rientrano, ai
sensi della vigente legislazione statale e regio-
nale, nelle competenze istituzionali di altri
enti, il comune può costituire apposite socie-
tà, anche senza il vincolo della proprietà pub-
blica maggioritaria, di capitali o a responsabi-
lità limitata.

2. Per l’applicazione del comma 1, si fa riferi-
mento alle disposizioni di cui al Titolo V del
T.U. n. 267/2000.

3. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 63,
comma 2, del T.U. n. 267/2000, possono essere
nominati membri del Consiglio di Ammini-
strazione delle Società a responsabilità limi-
tata di cui al punto 1, i componenti della
Giunta o del Consiglio Comunale.

Art. 31

Convenzioni

1. Il comune può stipulare convenzioni, ai sensi
di legge, con altri enti locali per la gestione di
determinati servizi e funzioni di comune inte-
resse.

2. Le convenzioni stabiliscono i fini, la durata e
le forme di consultazione fra gli enti, i rappor-
ti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie,
nonché le forme dell’indirizzo e del controllo
di competenza del consiglio comunale.

Art. 32

Consorzi

1. Il comune può costituire, ai sensi di legge, con
la provincia e con altri comuni, consorzi per la

gestione di uno o più servizi e l’esercizio di
funzioni.

Art. 33

Accordi di programma

1. Il comune per la definizione e l’attuazione di
opere, interventi o programmi di intervento di
interesse comunale che richiedano l’azione
integrata e coordinata con la provincia, la re-
gione, l’amministrazione statale o altri sog-
getti pubblici, può stipulare accordi di pro-
gramma per assicurare il coordinamento del-
le azioni e per determinare i tempi di attuazio-
ne degli interventi, le modalità, il finanzia-
mento e ogni altro connesso adempimento.

Art. 34

Modalità costitutive

1. Il consiglio comunale delibera la costituzione
di aziende speciali e di istituzioni, la costitu-
zione o la partecipazione in una società di ca-
pitali con la maggioranza assoluta dei voti dei
consiglieri assegnati al comune.

Art. 35

Altre forme di collaborazione

1. Il comune per lo svolgimento di funzioni, atti-
vità o per la realizzazione di opere e di inter-
venti a beneficio della collettività amministra-
ta, può concludere accordi con altri soggetti
pubblici o privati, o con organismi o forme as-
sociative di cittadini cointeressati.

2. L’accordo indicherà il ruolo, le competenze,
gli obblighi e gli oneri a carico delle parti.

3. Nell’attuazione delle funzioni ed attività pre-
viste dall’accordo i soggetti partecipanti deb-
bono rispettare le disposizioni e le prescrizio-
ni stabilite dalla legge.

Titolo IV

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI

Art. 36

Principi generali

1. Il comune disciplina, con appositi atti,
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nell’ambito della propria autonomia normati-
va e organizzativa, la dotazione organica del
personale e, in conformità alle norme del pre-
sente statuto, l’organizzazione degli uffici e
dei servizi, sulla base della distinzione tra fun-
zione politica e di controllo attribuita al consi-
glio comunale, al sindaco e alla giunta e fun-
zione di gestione amministrativa attribuita al
direttore generale e ai responsabili degli uffici
e dei servizi, con i soli limiti derivanti dalla ca-
pacità di bilancio e dalle esigenze di servizio
delle funzioni dei servizi e dei compiti propri.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza, efficienza, criteri
di funzionalità, economicità di gestione e fles-
sibilità della struttura. A tal fine il comune as-
sume i metodi della formazione e della valo-
rizzazione delle professionalità, nonché
l’adozione di un assetto organizzativo fondato
sulla diffusione delle opportune tecniche ge-
stionali e di risultato per tendere al continuo
miglioramento quali-quantitativo dell’azione
amministrativa.

Art. 37

Il direttore generale

1. Il sindaco, sentita la giunta comunale, può at-
tribuire le funzioni di direttore generale al se-
gretario comunale.

2. Qualora il sindaco non si avvalga di tale facol-
tà è consentito procedere alla nomina del di-
rettore generale previa stipula di convenzione
tra comuni la cui popolazione assommata
raggiunga i 15.000 abitanti. In tal caso il diret-
tore generale deve provvedere anche alla ge-
stione coordinata o unitaria dei servizi dei co-
muni interessati.

3. Le modalità di scelta, la durata del contratto,
la disciplina dei rapporti tra segretario e diret-
tore, nonché le condizioni per la revoca sono
stabiliti nella convenzione.

Art. 38

Responsabili dei servizi

1. Ai responsabili dei servizi spetta la direzione
dei servizi comunali, secondo le norme detta-
te dal regolamento e la responsabilità della ge-
stione del servizio di competenza.

2. I responsabili sono nominati, revocati e con-
fermati con provvedimento del sindaco.

3. I responsabili dei servizi provvedono ad orga-
nizzare gli uffici dei servizi a essi assegnati in
base alle indicazioni ricevute dal direttore ge-
nerale, se nominato, ovvero dal segretario co-
munale, nel rispetto delle direttive impartite
dal sindaco della giunta comunale.

Art. 39

Funzioni dei responsabili dei servizi

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi eserci-
tano le funzioni loro attribuite e compiono gli
atti loro delegati applicando gli indirizzi fissa-
ti dagli organi di governo.

2. Sono attribuiti ai responsabili tutti i compiti di
cui al testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, o da altre disposizioni normati-
ve.

Art. 40

Incarichi dirigenziali e di alta
specializzazione

1. La copertura dei posti di responsabili dei ser-
vizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o
di alta specializzazione, può avvenire median-
te contratto a tempo determinato di diritto
pubblico o, eccezionalmente e con delibera-
zione motivata della giunta, di diritto privato,
fermi restando i requisiti richiesti dalla quali-
fica da ricoprire.

2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi stabilisce i limiti, i criteri e le mo-
dalità con cui possono essere stipulati, al di
fuori della dotazione organica, solo in assenza
di professionalità analoghe presenti
all’interno dell’ente, contratti a tempo deter-
minato di dirigenti, alte specializzazioni o
funzionari dell’area direttiva, fermi restando i
requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire
nel rispetto dei limiti di cui all’Art. 110 del
T.U.E.L. n. 267/2000.

Art. 41

Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità,
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con rapporto di lavoro autonomo per obiettivi
determinati e con contratti a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti
estranei all’amministrazione devono stabilir-
ne la durata, che non potrà essere superiore
alla durata del programma, i criteri per
l’individuazione nonché la determinazione
del relativo trattamento economico.

Art. 42

Uffici alle dipendenze degli organi
politici e di controllo interno

1. Il regolamento può prevedere la costituzione
di uffici posti alle dirette dipendenze del sin-
daco, della giunta comunale o degli assessori,
per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di
controllo loro attribuite dalla legge, costituiti
da dipendenti dell’ente o da collaboratori.

2. Il comune può istituire e attuare i controlli in-
terni secondo un’organizzazione da svolgersi
anche in deroga ai principi del D.Lgs.
286/1999. Spetta al regolamento di contabili-
tà, per quanto di competenza, la disciplina
delle modalità di funzionamento degli stru-
menti di controllo interno, nonché delle for-
me di convenzionamento con altri comuni o
l’affidamento di incarichi esterni.

Art. 43

Conferenza dei capi-servizio

1. Può essere istituita la conferenza dei capi ser-
vizio. Essa opera sotto la presidenza del diret-
tore generale.

2. In caso di sua mancanza o impedimento assu-
me la presidenza della conferenza il segreta-
rio comunale o il vice-segretario.

3. La conferenza si riunisce almeno una volta a
quadrimestre per verificare la funzionalità dei
servizi e il raggiungimento degli obiettivi fis-
sati dall’amministrazione; formula proposte
circa l’organizzazione dei servizi; riferisce al-
la giunta comunale sui propri lavori. Della
convocazione della conferenza vengono resi
edotti il sindaco e la giunta comunale per con-
sentire loro la partecipazione ai lavori.

Art. 44

Il segretario comunale

1. Il segretario comunale è nominato dal sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo regionale.

2. Il consiglio comunale può stipulare conven-
zioni con altri comuni per la gestione associa-
ta dell’ufficio del segretario comunale.

3. Il segretario comunale esercita le funzioni e i
compiti attribuitigli dalla legge.

4. Il consiglio comunale può stipulare conven-
zioni con altri Comuni per la gestione associa-
ta degli uffici e dei servizi.

Art. 45

Vice segretario

1. Il regolamento degli uffici e dei servizi può
prevedere un vicesegretario, individuandolo
in uno dei dipendenti appartenente alla cate-
goria D, in possesso del diploma di laurea in
giurisprudenza, o scienze politiche, o econo-
mia e commercio o altro diploma di laurea
equipollente.

2. Il vicesegretario collabora con il segretario
nello svolgimento delle sue funzioni organiz-
zative e lo sostituisce automaticamente in ca-
so di assenza o impedimento.

Titolo V

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

Art. 46

Titolari dei diritti

1. Le disposizioni del presente titolo si applica-
no, oltre che ai cittadini iscritti nelle liste elet-
torali del comune:

• ai cittadini residenti nel comune, non anco-
ra elettori, che abbiano compiuto il sedicesi-
mo anno di età;

• ai cittadini non residenti che ne facciano ri-
chiesta e che nel comune esercitino e possano
documentare la propria attività prevalente di
lavoro o di studio;
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• agli stranieri e agli apolidi residenti nel co-
mune o a coloro che ne facciano richiesta e
che vi svolgano e possano documentare la
propria attività prevalente di lavoro o di stu-
dio.

2. I diritti di partecipazione possono essere eser-
citati da persone singole o in forma associata.

Art. 47

Libere forme associative

1. Il comune valorizza le libere forme associati-
ve dei cittadini e ne facilita la comunicazione
con l’amministrazione, promuovendone il
concorso attivo all’esercizio delle proprie fun-
zioni.

2. Per facilitare l’aggregazione di interessi diffu-
si o per garantire l’espressione di esigenze di
gruppi sociali, il comune può istituire consul-
te tematiche, composte da gruppi o associa-
zioni, con particolare attenzione a problema-
tiche d’interesse sociale.

3. Le consulte vengono ascoltate in occasione
della predisposizione di atti di indirizzo o di
provvedimenti che riguardino la costituzione
di servizi sul territorio.

4. La concessione di strutture, beni strumentali,
contributi e servizi ad associazioni o altri or-
ganismi privati, è disciplinata da apposito re-
golamento relativo sia all’erogazione di sov-
venzioni e ausili finanziari, sia alla concessio-
ne in uso di beni pubblici.

5. Annualmente la giunta rende pubblico, ai sen-
si di legge, nelle forme più adeguate ad una
diffusa informazione, l’elenco di tutte le asso-
ciazioni o altri organismi privati che hanno
beneficiato della concessione di strutture, be-
ni strumentali, contributi o servizi.

Art. 48

Partecipazione popolare

1. Tutti i soggetti di cui al precedente Art. 46 pos-
sono proporre agli organi del comune petizio-
ni, sottoscritte da almeno duecento aventi di-
ritto e depositate presso la segreteria comuna-
le. Per la presentazione non è richiesta alcuna
particolare formalità. Il regolamento determi-

na modalità, forme e tempi della risposta, che
deve essere comunque resa entro due mesi.

2. La conferenza dei capigruppo stabilisce quali
petizioni siano avviate per il relativo esame al-
le commissioni consiliari competenti o in al-
ternativa al consiglio comunale, in base ai cri-
teri stabiliti dal regolamento.

3. Sul medesimo argomento oggetto di petizio-
ne, una volta trattato, non può essere presen-
tata ulteriore petizione di identico contenuto.

4. I soggetti di cui al precedente Art. 46 esercita-
no l’iniziativa degli atti di competenza del
consiglio comunale presentando un progetto,
accompagnato da una relazione illustrativa,
con non meno di trecentocinquanta firme rac-
colte nei tre mesi precedenti il deposito, se-
condo modalità stabilite dal regolamento di
cui al precedente comma 2.

5. Il consiglio comunale delibera nel merito del-
la proposta di iniziativa popolare entro i tem-
pi stabiliti dalla conferenza dei capigruppo e
comunque non oltre tre mesi dal deposito del
testo, sottoscritto presso la segreteria genera-
le.

6. Le proposte di cui al precedente comma 4 so-
no equiparate alle proposte di deliberazione
ai fini dei pareri previsti dalla legge.

7. I medesimi soggetti di cui all’Art. 46 possono
presentare istanze ai competenti organi del
comune nelle materie di competenza locale e
per promuovere interventi per la migliore tu-
tela di interessi collettivi.

8. Le istanze vanno sottoposte all’esame del ser-
vizio competente, che deve compierne
l’istruttoria entro il termine di trenta giorni e
trasmetterle all’organo competente. Questo
deve assumere le decisioni finali, entro i suc-
cessivi trenta giorni. Il termine di cui sopra
può essere interrotto, previa comunicazione,
nel caso in cui l’istruttoria richieda accerta-
menti od indagini particolari.

Art. 49

Consultazione della popolazione

1. Il comune può consultare la popolazione, o
parti di questa, in ragione dell’oggetto della
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consultazione medesima, attraverso assem-
blee, questionari, sondaggi di opinione e altre
modalità, disciplinati dal regolamento di cui
all’articolo precedente e che possono prevede-
re l’utilizzo di mezzi informatici e telematici.

2. La consultazione è indetta dal consiglio comu-
nale su proposta della giunta o di almeno un
terzo dei componenti il consiglio comunale.

3. Il sindaco provvede affinché le risultanze del-
la consultazione siano tempestivamente esa-
minate dal consiglio, secondo le modalità in-
dividuate dal regolamento di cui all’articolo
precedente. Di essa viene data adeguata pub-
blicità nelle forme ritenute più idonee.

Art. 50

Referendum

1. Sono previsti referendum su materie di esclu-
siva competenza locale. I referendum possono
essere consultivi, propositivi o abrogativi.

2. La competenza per l’indizione del referendum
è attribuita al sindaco previa delibera del con-
siglio comunale. Per la proposta di referen-
dum sono richieste cinquecento firme da par-
te degli aventi diritto. La richiesta deve essere
presentata da un comitato promotore, com-
posto da almeno dieci cittadini aventi diritto.

3. Per l’autentica delle firme dei sottoscrittori e
dei presentatori si applicano le disposizioni di
cui alla legge 30 aprile 1999 n. 120, Art. 4.

4. Non possono essere sottoposti a referendum:

a) lo statuto, il regolamento del consiglio co-
munale, lo statuto delle aziende speciali, e
gli atti di costituzione di società per azioni
e società a responsabilità limitata;

b) il bilancio preventivo e il conto consuntivo;

c) i provvedimenti concernenti tributi e tarif-
fe;

d) le deliberazioni di assunzione di mutui o di
emissione di prestiti;

e) i provvedimenti di nomina, designazione o
revoca dei rappresentanti del comune pres-
so enti, aziende o istituzioni;

f) gli atti relativi al personale del comune;

g) gli atti che garantiscono diritti delle mino-
ranze stabiliti dalla legge;

h) le espropriazioni per pubblica utilità;

i) questioni attinenti sanzioni amministrati-
ve;

j) piano regolatore generale e relativi stru-
menti attuativi.

5. È vietata la riproposizione di referendum, sul
medesimo argomento, per un periodo di anni
cinque.

6. Quando il referendum sia stato indetto, il con-
siglio comunale sospende l’attività deliberati-
va sul medesimo oggetto, salvo che il consiglio
non debba esprimersi per obbligo o entro ter-
mine di legge, oppure salvo che con delibera,
adottata a maggioranza dei due terzi dei con-
siglieri assegnati, non decida altrimenti per
ragioni di particolare necessità e urgenza.

7. La proposta, prima della raccolta delle firme,
che deve avvenire in un arco di tempo non su-
periore a tre mesi, è sottoposta al giudizio di
ammissibilità da parte di un comitato tecnico
composto dal segretario del comune, e da un
giudice togato nominato dal tribunale.

8. Il consiglio comunale deve pronunciarsi
sull’oggetto del referendum entro tre mesi dal
suo svolgimento, se ha partecipato al voto al-
meno il cinquanta per cento degli aventi dirit-
to per i referendum propositivi o abrogativi, e
un terzo degli aventi diritto per i referendum
consultivi. L’obbligo di pronuncia sussiste so-
lo nel caso in cui il quesito referendario sia
stato approvato a maggioranza assoluta dei
voti validi.

9. Non è consentito lo svolgimento di più di una
tornata referendaria in un anno e su non più di
sei quesiti. Le votazioni referendarie non pos-
sono essere tenute nei dodici mesi precedenti
la scadenza del mandato amministrativo.

10.Il regolamento determina i criteri di formula-
zione del quesito, nonché le modalità per la
raccolta e l’autenticazione delle firme del refe-
rendum e per lo svolgimento delle operazioni
di voto.
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Art. 51

Diritto di informazione

1. Il comune garantisce l’informazione, condi-
zione essenziale per assicurare la partecipa-
zione dei cittadini alla vita sociale e politica, e
la realizza tramite la stampa e altri strumenti
di informazione e comunicazione di massa.

2. Il comune ha un albo pretorio per la pubblica-
zione degli atti che devono essere portati a co-
noscenza del pubblico. L’albo viene posto in
luogo idoneo a consentire la massima accessi-
bilità. Per gli atti da esporre all’albo, potrà es-
sere organizzata la pubblicazione, anche a
mezzo di sistemi telematici.

Titolo VI

DECENTRAMENTO

Art. 52

Articolazione del territorio

1. La circoscrizione del comune è costituita dal-
le seguenti località:

• Capoluogo Carrodano;

• Frazione Mattarana;

• Frazione Carrodano Superiore;

• Borgata Canegreca;

• Borgata Costa-Pereto;

• Borgata Piana;

• Borgata Ferriere;

• Borgata Termine;

• borgata Arsina;

storicamente riconosciute dalla Comunità.

Titolo VII

FINANZA, CONTABILITÀ E
CONTROLLO SULLA GESTIONE

Art. 53

Attività finanziaria ed impositive
del comune

1. Il comune ha autonomia finanziaria ed impo-

sitiva nel rispetto delle leggi di coordinamen-
to della finanza pubblica.

2. L’autonomia finanziaria si fonda su certezza
di risorse proprie e attribuite.

3. La potestà impositiva si esercita nel campo
delle imposte, delle tasse e delle tariffe.

4. Il comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi
e applica le tasse, le tariffe e le contribuzioni
in relazione ai costi dei servizi determinati in
relazione a parametri di efficienza ed econo-
micità.

Art. 54

Ordinamento contabile del comune

1. L’ordinamento contabile del comune è disci-
plinato dalla normativa statale, nonché dal re-
golamento comunale di contabilità.

Art. 55

Programmazione di bilancio

1. Lo schema di bilancio annuale di previsione,
la relazione previsionale programmatica e lo
schema di bilancio pluriennale sono predi-
sposti dalla giunta comunale e da questa pre-
sentati al consiglio comunale, secondo i ter-
mini e le modalità indicati dal regolamento di
contabilità.

2. Le aziende speciali e le istituzioni sono tenute
a presentare il loro schema di bilancio al con-
siglio comunale, almeno quindici giorni pri-
ma della presentazione del bilancio comuna-
le, al fine di consentire le iscrizioni attive e
passive riguardanti i loro bilanci.

Art. 56

Rendiconto

1. Il rendiconto del comune, con i relativi allega-
ti, viene presentato secondo le modalità e i ter-
mini stabiliti dalla legge e dal regolamento di
contabilità.

Art. 57

Gestione di bilancio e piano delle
risorse e degli obiettivi

1. Sulla base del bilancio annuale e pluriennale e
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del piano delle risorse e degli obiettivi, i re-
sponsabili dei servizi sono responsabili della
gestione delle risorse pubbliche in conformità
ai principi e alle specifiche attribuzioni indi-
cati dalla legge.

2. I responsabili dei servizi, preso atto degli stan-
ziamenti assegnati e della qualità e quantità
delle prestazioni da erogare alla collettività,
seguendo gli indirizzi politici formulati dagli
organi di governo, articoleranno gli interventi
secondo ordini di priorità, cercando di otti-
mizzare nel corso dell’intero esercizio
l’utilizzo delle risorse.

3. A tal fine, è di competenza dei responsabili dei
servizi la gestione finanziaria, sia sotto
l’aspetto dell’entrata (per l’accertamento), che
sotto l’aspetto della spesa (per l’impegno, la li-
quidazione e l’ordinazione), in conformità al
regolamento di contabilità.

Art. 58

Controllo di gestione

1. Il comune attua, ai sensi della normativa in vi-
gore, il controllo di gestione, al fine di garanti-
re livelli ottimali di efficacia, di efficienza e di
economicità nello svolgimento della sua azio-
ne, tramite verifiche periodiche.

2. La struttura dell’unità responsabile dell’attività
di controllo di gestione, la determinazione del-
le unità organizzative a livello delle quali arti-
colare il piano dei centri di costo, le modalità di
individuazione degli obiettivi e di rilevazione
delle risorse utilizzate, degli indicatori, nonché
la frequenza di elaborazione e di presentazione
delle rendicontazioni, sono stabiliti dal regola-
mento di contabilità.

Art. 59

Patrimonio

1. I beni immobili appartenenti al patrimonio
comunale sono gestiti con criteri di economi-
cità e di efficienza.

2. La cessione a terzi dei beni immobili avviene
esclusivamente a prezzi di mercato, con le
procedure previste dalla legge e dal regola-
mento comunale.

Art. 60

Organo di revisione

1. Il consiglio comunale elegge l’organo di revi-
sione secondo le norme di legge.

2. L’organo di revisione dura in carica tre anni
ed è rieleggibile per una sola volta.

3. Non possono essere nominati revisori coloro
che ricoprono lo stesso incarico presso azien-
de speciali in cui partecipi il comune.

4. Non possono essere inoltre nominati revisori i
consiglieri comunali, coloro che abbiano un
rapporto di servizio o interessi diretti con
l’amministrazione comunale e con le aziende
speciali comunali, gli amministratori ed i di-
pendenti dell’istituto di credito concessiona-
rio o tesoriere del comune e coloro che si tro-
vano nelle condizioni previste dall’Art. 2382
del codice civile.

5. È causa di decadenza la cancellazione o so-
spensione dal ruolo dei revisori ufficiali dei
conti, oppure, dall’albo dei dottori commer-
cialisti o dei ragionieri, la mancata redazione
della relazione al conto consuntivo del comu-
ne.

Art. 61

Attività dell’organo di revisione

1. Le funzioni dell’organo di revisione sono sta-
bilite dalla legge.

2. I revisori, possono ottenere dal sindaco, dagli
assessori e dai responsabili dei servizi notizie
ed informazioni su affari determinati e com-
piere accertamenti diretti.

3. Per gli atti sui quali è richiesto il parere degli
organi di revisione, tale parere deve essere ac-
quisito prima che la proposta sia sottoposta
all’esame dell’organo competente.

4. L’organo di revisione può assistere alle sedute
del consiglio comunale quando si discutono il
bilancio preventivo ed il conto consuntivo. Lo
stesso può essere invitato ad assistere alle se-
dute degli organi del comune ogni qualvolta
se ne ravvisi la necessità.
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Art. 62

Mancata approvazione del bilancio
nei termini - Commissariamento

1. Qualora nei termini fissati dal decreto legisla-
tivo n. 267/2000 o da decreti-legge, non sia
stato predisposto dalla giunta lo schema del
bilancio di previsione e, comunque, il consi-
glio non abbia approvato nei termini di legge
lo schema predetto, predisposto dalla giunta,
il segretario comunale attesta con propria no-
ta, da comunicare al sindaco e al Prefetto, che
sono trascorsi i termini di cui sopra.

Titolo VIII

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO E
DIRITTO D’ACCESSO

TUTELA DELLA RISERVATEZZA

Art. 63

Diritto di accesso ai documenti
amministrativi

1. Il comune garantisce, a chiunque vi abbia in-
teresse per la tutela di situazioni giuridica-
mente rilevanti, l’accesso ai documenti ammi-
nistrativi, nel rispetto dei principi e delle nor-
me stabiliti dalla legge e dal presente statuto e
secondo le modalità fissate dall’apposito rego-
lamento.

2. Il regolamento:

a) disciplina le modalità di accesso, nella for-
ma di presa visione e rilascio di copia di
documenti, che è subordinato al pagamen-
to dei soli costi di riproduzione;

b) disciplina l’oggetto dell’accesso indivi-
duando i casi in cui lo stesso è escluso o dif-
ferito, ai sensi di legge, e stabilendo che nel
corso del procedimento sono accessibili ai
destinatari e agli interessati anche gli atti
preparatori;

c) detta le misure organizzative idonee a ga-
rantire l’effettivo esercizio del diritto di ac-
cesso, anche attraverso la costituzione
dell’ufficio, relazioni col pubblico.

3. Sono pubblici i provvedimenti finali emessi
dagli organi e dai responsabili dei servizi del

comune, anche se non ancora esecutivi ai sen-
si di legge. La conoscibilità si estende ai docu-
menti in essi richiamati.

Art. 64

Partecipazione ai procedimenti
amministrativi

1. Nelle materie di propria competenza il comu-
ne assicura la partecipazione dei destinatari e
degli interessati ai procedimenti amministra-
tivi, secondo i principi stabiliti dalla legge.

2. Fermo restando quanto disposto dal prece-
dente comma, il regolamento di cui
all’articolo precedente disciplina il diritto dei
destinatari e degli interessati:

a) ad essere ascoltati dal responsabile del pro-
cedimento sui fatti rilevanti ai fini
dell’emanazione del provvedimento;

b) ad assistere alle ispezioni e agli accerta-
menti rilevanti per l’emanazione del prov-
vedimento;

c) d essere sostituiti da un rappresentante.

Art. 65

Ordine di trattazione delle richieste di atti

1. Nella trattazione di pratiche che riguardino
interessi di persone fisiche o giuridiche: auto-
rizzazioni, licenze, concessioni, ecc., è obbli-
gatorio l’ordine cronologico della protocolla-
zione. La disciplina per i casi di urgenza è re-
golata previamente e resa pubblica.

Art. 66

Istruttoria pubblica

1. La responsabilità del procedimento ammini-
strativo, la partecipazione degli interessati al-
lo stesso procedimento e le modalità
dell’istruttoria pubblica sono regolati,
nell’ambito della legge, da apposito regola-
mento. Nei procedimenti amministrativi con-
cernenti la formazione di atti normativi o am-
ministrativi di carattere generale l’adozione
del provvedimento finale può essere precedu-
ta da istruttoria pubblica, le cui modalità di
svolgimento sono stabilite dal regolamento.
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Art. 67

Tutela della riservatezza

1. Nel trattamento dei dati personali il comune
informa la propria azione alla tutela dei dirit-
ti, delle libertà fondamentali e della dignità
dell’interessato, nel rispetto dei principi e del-
le disposizioni previste dalla legge.

Ai fini di cui al primo comma adegua il pro-
prio ordinamento e adotta misure per facilitare
l’esercizio dei diritti dell’interessato.

Art. 68

Difensore civico

1. Al fine di garantire i cittadini contro atti lesivi
dell’imparzialità, della tempestività e della
correttezza dell’azione amministrativa, può
essere istituito l’ufficio del difensore civico, in
convenzione con altri enti territoriali.

2. La durata in carica e le modalità di nomina
del difensore civico sono demandate alla con-
venzione di cui al precedente comma.

3. Il difensore civico interviene, su richiesta di
cittadini singoli ed associati, presso
l’amministrazione comunale, le aziende spe-
ciali, le istituzioni, le concessioni di servizi, i
consorzi e le società che gestiscono servizi
pubblici di competenza comunale, in riferi-
mento a provvedimenti, atti e comportamenti
ritardati, omessi o irregolarmente compiuti.

4. A tale scopo egli può invitare il responsabile
del servizio interessato a trasmettergli, entro
un termine da lui fissato, documenti, infor-
mazioni e chiarimenti senza che possano es-
sergli opposti dinieghi o il segreto d’ufficio.
Può, altresì, richiedere di procedere all’esame
congiunto della pratica che è oggetto del suo
intervento.

5. Acquisite le documentazioni e le informazioni
necessarie, egli comunica al cittadino o
all’associazione istante le sue valutazioni e
l’eventuale azione promossa.

6. Segnala al responsabile del procedimento le
irregolarità ed i vizi procedurali rilevati, invi-
tandolo a procedere ai necessari adeguamenti

e, ove trattasi di ritardo, indicandogli un ter-
mine per l’adempimento.

7. Comunica, altresì, agli organi sovraordinati, le
disfunzioni, le carenze ed i ritardi riscontrati.

Titolo IX

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 69

Revisione dello statuto

1. Le modifiche soppressive, aggiuntive o sosti-
tutive e l’abrogazione totale o parziale dello
statuto sono deliberate dal consiglio comuna-
le secondo le procedure previste dall’@BC =
Art. 6, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
267.

2. La proposta di deliberazione di abrogazione
totale dello statuto deve essere accompagnata
dalla proposta di deliberazione di un nuovo
statuto.

Art. 70

Adozione dei regolamenti

1. Il regolamento del consiglio comunale è deli-
berato entro sei mesi dall’entrata in vigore del
presente statuto.

Art. 71

Disciplina transitoria e finale

1. Sino all’entrata in vigore del regolamento di
cui al precedente articolo continuano ad ap-
plicarsi le norme regolamentari in vigore, pur-
ché non espressamente in contrasto con le di-
sposizioni della legge o dello statuto medesi-
mo.

2. Quando si fa riferimento ai consiglieri si in-
tende compreso anche il sindaco, tranne che
la disposizione non lo escluda esplicitamente.
Quando la disposizione si riferisce ad una fra-
zione del numero dei consiglieri, questa si in-
tende sempre arrotondata aritmeticamente.
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COMUNE DI LAIGUEGLIA
Provincia di Savona

STATUTO

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1

AUTONOMIA STATUTARIA

1. Il Comune di Laigueglia:

a) è ente autonomo locale con rappresentati-
vità generale secondo i principi della Costi-
tuzione e nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento delle leggi della repubbli-
ca italiana;

b) è ente democratico che crede nei principi
europeistici, della pace e della solidarietà;

c) è considerata la peculiare realtà territoria-
le e sociale in cui si colloca, rivendica per
sé e per gli altri Comuni uno specifico ruo-
lo nella gestione delle risorse economiche
locali, ivi compreso il gettito fiscale, non-
ché nell’organizzazione dei servizi pubblici
o di pubblico interesse, ciò nel rispetto del
principio della sussidiarietà, secondo cui
la responsabilità pubblica compete
all’autorità territorialmente e funzional-
mente più vicina ai cittadini;

d) valorizza ogni forma di collaborazione con
gli altri enti locali;

e) realizza, con i poteri e gli istituti del pre-
sente statuto, l’autogoverno della comuni-
tà.

Art. 2

FINALITÀ

1. Il Comune rappresenta unitariamente gli inte-
ressi della comunità ne cura lo sviluppo ed il
progresso civile nel pieno rispetto delle com-
patibilità ambientali.

2. Il Comune promuove e tutela l’equilibrato as-
setto del territori e concorre, insieme alle altre
istituzioni nazionali e internazionali, alla ri-

duzione dell’inquinamento, assicurando,
nell’ambito di un uso sostenibile ed equo delle
risorse, i diritti e le necessità delle persone di
oggi delle generazioni future.

3. Il Comune, inoltre, ispira la propria azione al-
le seguenti finalità:

a) dare pieno diritto all’effettiva partecipazio-
ne dei cittadini, singoli o associati, alla vita
organizzativa, politica, amministrativa,
economica e sociale del comune di Laigue-
glia; a tal fine sostiene e valorizza l’apporto
costruttivo e responsabile del volontariato
e delle libere associazioni;

b) valorizzazione e promozione delle attività
culturali e sportive come strumenti che fa-
voriscono la crescita delle persone;

c) tutela, conservazione e promozione delle
risorse naturali, paesaggistiche, storiche,
architettoniche e delle tradizioni culturali
presenti sul proprio territorio;

d) valorizzazione dello sviluppo economico e
sociale della comunità, promovendo la
partecipazione dell’iniziativa imprendito-
riale dei privati alla realizzazione del bene
comune;

e) sostegno alle realtà della cooperazione che
perseguono obiettivi di carattere naturali-
stico e sociale;

f) tutela della vita umana, della persona e del-
la famiglia, valorizzazione sociale della
maternità e della paternità, assicurando
sostegno alla corresponsabilità dei genitori
all’impegno della cura e dell’educazione
dei figli, anche tramite i servizi sociali ed
educativi garanzia del diritto allo studio e
alla formazione culturale e professionale
per tutti in un quadro istituzionale ispirato
alla libertà di educazione;

g) rispetto e tutela delle diversità etniche, lin-
guistiche, culturali, religiose e politiche,
anche attraverso la promozione dei valori e
della cultura della tolleranza;

h) sostegno alla realizzazione di un sistema
globale e integrato di sicurezza sociale e di
tutela attiva delle persone disagiate e svan-
taggiate;
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i) riconoscimento di pari opportunità profes-
sionali, politiche e sociali fra i sessi.

Art. 3

TERRITORIO E SEDE COMUNALE

1. Il territorio del Comune si estende per kmq
12,16 confinante con i Comuni di Alassio,ed
Andora;

2. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in
Via Genova 2;

3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si
svolgono normalmente nella sede comunale,
esse possono tenersi in luoghi diversi in caso
di necessità o per particolari esigenze.

4. All’interno del territorio del Comune di Lai-
gueglia non è consentito, per quanto attiene
alle attribuzioni del Comune in materia,
l’insediamento di centrali nucleari né lo sta-
zionamento o il transito di ordigni bellici nu-
cleari e scorie radioattive.

Art. 4

STEMMA E GONFALONE

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Comune di Laigueglia.

2. Lo stemma del Comune è come descritto dal
decreto del Presidente della repubblica in da-
ta 23 febbraio 1952, di argento all’aquila di ne-
ro dal volo spiegato caricata in petto da uno
scudetto d’argento alla croce di rosso, tenente
tra gli artigli due tralci d’alloro, salienti verso
l’alto e decussati in basso. Ornamenti esteriori
del Comune.

3. Nelle cerimonie e nelle pubbliche ricorrenze,
e ogni volta sia necessario rendere ufficiale la
partecipazione dell’ente a una particolare ini-
ziativa, il Sindaco può disporre che venga esi-
bito il gonfalone con lo Stemma del Comune,
concesso con il medesimo decreto come drap-
po partito di bianco e di rosso ricorrente orna-
to di ricami d’argento e caricato dello stemma
sopracitato con l’iscrizione centrata in argen-
to: Comune di Laigueglia, le parti di metallo
ed i cordoni argentati, l’asta verticale ricoper-
ta di velluto o dei colori bianco e rosso con
bullette argentate poste a spirale, lo stemma

del Comune rappresentato nella freccia ed il
nome inciso sul gambo, cravatta e nastri trico-
lorati dei colori nazionali di argento.

4. La Giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non
istituzionali soltanto ove sussista un pubblico
interesse.

5. Il Comune può istituire loghi per promozione
turistica e per manifestazioni.

Art. 5

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

1. II Comune allo scopo di favorire la partecipa-
zione dei ragazzi alla vita collettiva può pro-
muovere l’elezione del Consiglio Comunale
dei Ragazzi.

2. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha il com-
pito di deliberare in via consultiva nelle se-
guenti materie:

a) politica ambientale;

b) sport;

c) tempo libero;

d) giochi;

e) rapporti con l’associazionismo;

f) cultura c spettacolo;

g) pubblica istruzione;

h) assistenza ai giovani e agli anziani;

i) rapporti con l’UNICEF.

3. Le modalità di elezione e il funzionamento del
Consiglio Comunale dei Ragazzi sono stabili-
te con apposito regolamento.

Art. 6

PROGRAMMAZIONE COOPERAZIONE

1. Il Comune persegue le proprie finalità attra-
verso gli enti della programmazione economi-
ca, della pubblicità e della trasparenza, avva-
lendosi dell’apporto delle formazioni sociali,
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economiche, sindacali, sportive culturali ope-
ranti sul suo territorio.

2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la col-
laborazione e la cooperazione con i Comuni
vicini, con la provincia di Savona, con la Re-
gione Liguria e la comunità montana Ingau-
na.

TITOLO II

ORDINAMENTO STRUTTURALE

CAPO I

ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 7

ORGANI

1. Sono organi di governo del Comune il Consi-
glio Comunale, il Sindaco e la Giunta e le ri-
spettive competenze sono stabilite dalla legge
e dal presente statuto.

2. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e
di controllo politico e amministrativo.

3. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione
ed è legale rappresentante del Comune; egli
esercita inoltre le funzioni di Ufficiale di Go-
verno secondo le leggi dello Stato.

4. La Giunta collabora, collabora col Sindaco
nel governo del Comune e svolge attività pro-
positiva e di impulso nei confronti del Consi-
glio.

Art. 8

DELIBERAZIONI DEGLI
ORGANI COLLEGIALI

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte di regola, con votazione palese; sono
da assumere a scrutinio segreto le deliberazio-
ni concernenti le persone, quando venga eser-
citata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità soggettive di
una persona o sulla valutazione dell’azione da
questi svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazioni avvengono attraverso i re-

sponsabili degli uffici, la verbalizzazione de-
gli atti e delle sedute del consiglio e della giun-
ta è curata dal segretario comunale, secondo
le modalità e i termini del regolamento per il
funzionamento del Consiglio.

3. Il segretario comunale non partecipa alle se-
dute quando si trova in stato
d’incompatibilità: in tal caso è sostituito in via
temporanea dal componente del consiglio o
della giunta nominato dal presidente, di nor-
ma il più giovane di età.

4. I verbali delle sedute della giunta sono firmati
dal sindaco, dall’assessore anziano e dal se-
gretario, mentre quelli delle sedute del consi-
glio sono firmati dal sindaco, dal consigliere
anziano e dal segretario.

Art. 9

CONSIGLIO COMUNALE

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando
l’intera comunità, delibera l’indirizzo politico
- amministrativo ed esercita il controllo sulla
sua applicazione.

2. La presidenza del Consiglio Comunale è attri-
buita al Sindaco, in sua assenza al Vicesinda-
co, in assenza anche di questi, al Consigliere
Anziano.

3. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del Consiglio Comunale
sono regolati dalla legge.

4. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo Statu-
to e svolge le proprie attribuzioni conforman-
dosi ai principi, alle modalità e alle procedure
stabiliti nel presente statuto e nelle norme re-
golamentari.

5. Il Consiglio Comunale definisce g1i indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappre-
sentanti del Comune presso enti, aziende e
istituzioni e provvede alla nomina degli stessi
nei casi previsti dalla legge. Detti indirizzi so-
no valevoli limitatamente all’arco temporale
del mandato politico - amministrativo
dell’Organo Consigliare.

6. Il Consiglio Comunale conforma l’azione
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complessiva dell’ente ai principi di pubblicità,
trasparenza e legalità ai fini di assicurare im-
parzialità e corretta gestione amministrativa.

7. Gli atti fondamentali del Consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da
raggiungere, nonché le modalità di reperi-
mento e di destinazione delle risorse e degli
strumenti necessari.

8. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione
al principio di solidarietà.

Art. 10

SESSIONE E CONVOCAZIONE

1. L’attività del consiglio comunale si svolge in
sessione ordinaria.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte
le proposte di deliberazioni inerenti
all’approvazione delle linee programmatiche
del mandato, del bilancio di previsione e del
rendiconto della gestione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabili-
to; quelle straordinarie almeno tre. In caso
d’eccezionale urgenza, la convocazione può
avvenire con un anticipo di almeno 24 ore.

4. La convocazione del consiglio è l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata
dal Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di
almeno un quinto dei consiglieri; in tal senso
la riunione deve tenersi entro 20 giorni e devo-
no essere inseriti all’ordine del giorno gli ar-
gomenti proposti, purché di competenza con-
siliare.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti contenenti le questioni da trattare, da
consegnarsi a ciascun Consigliere nel domici-
lio eletto nel territorio del Comune; la conse-
gna deve risultare da dichiarazioni del Messo
Comunale. L’avviso scritto può prevedere an-
che una seconda convocazione, da tenersi al-
meno un giorno dopo la prima.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno, con altri
argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per
cui é stata già effettuata la convocazione, é
sottoposta alle medesime condizioni di cui al

comma precedente e può essere effettuata 24
ore prima del giorno in cui è stata convocata
la seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare, deve es-
sere affisso nell’albo pretorio almeno entro il
giorno precedente a quello stabilito per la pri-
ma adunanza, e deve essere adeguatamente
pubblicizzato in modo da consentire la più
ampia partecipazione dei cittadini.

8. La documentazione relativa alle pratiche da
trattare deve essere messa a disposizione dei
consiglieri comunali, almeno quattro giorni
prima della seduta nel caso di sessione ordi-
narie, almeno due giorni prima nel caso di
sessioni straordinarie e almeno dodici ore pri-
ma nel caso di eccezionale urgenza.

9. Le sedute del consiglio sono pubbliche, salvi i
casi previsti dal regolamento consiliare che ne
disciplina il funzionamento.

10.La prima convocazione del Consiglio Comu-
nale, subito dopo le elezioni per il suo rinno-
vo, viene effettuata indetta dal sindaco entro
dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e
la riunione deve tenersi entro dieci giorni dal-
la convocazione.

11.In caso di impedimento permanente, deca-
denza, rimozione, decesso del sindaco si pro-
cede allo scioglimento del Consiglio Comuna-
le; il Consiglio e la Giunta rimangono in carica
fino alla data delle elezioni e le funzioni del
Sindaco sono svolte dal Vicesindaco.

Art. 11

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO

1. Durante la prima seduta consiliare dopo il suo
avvenuto insediamento, sono presentate, da
parte del Sindaco, sentita la Giunta, le linee
programmatiche relative alle azioni e ai pro-
getti da realizzare durante il mandato politi-
co-amministrativo.

2. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno di-
ritto di intervenire nella definizione delle li-
nee programmatiche, proponendo le integra-
zioni, gli adeguamenti e le modifiche, me-
diante presentazione di appositi emendamen-
ti nelle modalità indicate dal Regolamento del
Consiglio Comunale.
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3. Con cadenza almeno annuale, il Consiglio
provvede in sessione straordinaria a verificare
l’attuazione di tali linee, da parte del sindaco e
dei rispettivi assessori, e dunque entro il 30
settembre di ogni anno. È facoltà del consiglio
provvedere a integrare nel corso della durata
del mandato, con adeguamenti strutturali e/o
modifiche, le linee programmatiche, sulla ba-
se delle esigenze e delle problematiche che do-
vessero emergere in ambito locale.

4. Al termine del mandato politico-amministra-
tivo, il Sindaco presenta all’Organo Consiglia-
re il documento di rendicondazione dello sta-
to di attuazione e di realizzazione delle linee
programmatiche. Detto documento è sottopo-
sto all’approvazione del Consiglio, previo esa-
me del grado di realizzazione degli interventi
previsti.

Art. 12

COMMISSIONI

1. Il Consiglio Comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, Commissioni perma-
nenti, temporanee o speciali per fini di con-
trollo, di indagine, di inchiesta, di studio. Det-
te Commissioni sono composte da Consiglieri
Comunali, con criterio proporzionale. Le
commissioni di studio possono essere compo-
ste anche da esperti esterni al Consiglio Co-
munale, privi di diritto di voto. Per quanto ri-
guarda le commïssioni aventi funzione di con-
trollo e di garanzia, la presidenza è attribuita
ai Consiglieri appartenenti ai gruppi di oppo-
sizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle Commissioni ver-
ranno disciplinate con apposito regolamento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adotta-
ta a maggioranza assoluta dei componenti del
Consiglio.

Art. 13

CONSIGLIERI

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei Consiglieri sono regolati dalla legge;
essi rappresentano l’intera comunità alla qua-
le costantemente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere Anziano sono eser-
citate dal Consigliere che, nell’elezione a tale
carica, ha ottenuto la più elevata cifra indivi-
duale. A parità di voti sono esercitate dal più
anziano di età.

3. I Consiglieri Comunali che non intervengono
alle sedute, per tre volte consecutive senza
giustificato motivo sono dichiarati decaduti
con deliberazione del Consiglio Comunale. A
tale riguardo il Sindaco, a seguito
dell’avvenuto accertamento dell’assenza ma-
turata da parte del Consigliere interessato,
provvede, con comunicazione scritta ai sensi
dell’Art. 7 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 a
comunicargli l’avvio del procedimento ammi-
nistrativo. Il Consigliere ha facoltà di far vale-
re le cause giustificative delle assenze, nonché
a fornire al Sindaco eventuali documenti pro-
batori, entro il termine indicato nella comuni-
cazione scritta, che comunque non può essere
inferiore a giorni venti, decorrenti dalla data
di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine,
il Consiglio esamina e infine delibera, tenuto
adeguatamente conto delle cause giustificati-
ve presentate da parte del Consigliere interes-
sato.

Art. 14

DIRITTI DOVERI DEI CONSIGLIERI

1. I Consiglieri hanno diritto di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni e proposte
di deliberazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo dei Consiglieri Co-
munali sono disciplinati dal regolamento del
Consiglio Comunale.

3. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottene-
re dagli Uffici del Comune nonché dalle azien-
de, istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie
e le informazioni utili nell’espletamento del
proprio mandato. Essi, nei limiti e con le forme
stabilite dal regolamento, hanno diritto di vi-
sionare ed ottenere copia gratuita degli atti e
documenti, anche preparatori e di conoscere
ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività am-
ministrativa e sono tenuti al segreto nei casi
specificatamente determinati dalla legge. Inol-
tre essi hanno diritto s ottenere, da parte del
sindaco, un’adeguata e preventiva informazio-
ne sulle questioni sottoposte all’organo, anche

Anno XXXV - N. 6 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 14.7.2004 - pag. 339



attraverso l’attività della conferenze dei capi-
gruppo, di cui al successivo Art. 15 del presente
statuto.

4. Ciascun consigliere è tenuto a eleggere un do-
micilio nel territorio comunale, presso il qua-
le verranno recapitati gli avvisi di convocazio-
ne del consiglio e ogni altra comunicazione
ufficiale.

5. Per assicurare la massima trasparenza, ogni
consigliere deve comunicare annualmente i
redditi posseduti secondo le modalità stabilite
nel regolamento del consiglio comunale.

Art. 15

GRUPPI CONSIGLIARI

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento del
consiglio comunale e ne danno comunicazio-
ne al Sindaco e al Segretario Comunale unita-
mente all’indicazione del nome del Capogrup-
po. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle
more della designazione, i gruppi sono indivi-
duati nelle liste che si sono presentate alle ele-
zioni e i relativi capigruppo nei consiglieri,
non appartenenti alla giunta, che abbiano ri-
portato il maggior numero di preferenze.

2. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi non
corrispondenti alle liste elettorali nei quali so-
no stati eletti purché tali gruppi risultino com-
posti almeno due consiglieri. Nel caso che una
lista presentata alle elezioni abbia avuto eletto
un solo consigliere a questi sono riconosciute
le prerogative e la rappresentanza spettanti ad
un gruppo consiliare.

2 È istituita, presso il Comune di Laigueglia, la
conferenza di capigruppo, finalizzata a ri-
spondere alle finalità generali indicate
dall’Art. 39, comma 4, del Dl.gs 267/2000. La
disciplina, il funzionamento e le specifiche at-
tribuzioni sono contenute nel regolamento
del consiglio comunale.

4. I capigruppo consiliari sono domiciliati pres-
so l’impiegato addetto all’ufficio protocollo
del Comune.

5. Ai capigruppo consiliari è consentito ottenere
gratuitamente, una copia della documenta-

zione inerente gli atti utili all’espletamento
del proprio mandato.

Art. 16

SINDACO

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che
disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di in-
compatibilità, lo stato giuridico e le cause di
cessazione dalla carica.

2. Egli rappresenta il comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione, sovrintende
alle verifiche di risultato connesse al funzio-
namento dei servizi comunali, impartisce di-
rettive al Segretario comunale, al Direttore, se
nominato ed ai responsabili degli uffici in or-
dine agli indirizzi amministrativi e gestionali,
nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli
dalle leggi, dello Statuto, dai regolamenti e so-
vrintende all’espletamento delle funzioni sta-
tali o regionali attribuite al Comune. Egli ha,
inoltre, competenza e poteri di indirizzo, di vi-
gilanza e controllo sull’attività degli assessori
e delle strutture gestionali ed esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal consiglio, provvede alla nomina, alla desi-
gnazione ed alla revoca dei rappresentanti del
Comune presso enti, aziende e istituzioni.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale,
a sentire le categorie interessate a coordinare
gli orari degli esercizi commerciali, dei pub-
blici esercizi e dei servizi pubblici, nonché
previo accordo con i responsabili territorial-
mente competenti delle amministrazioni inte-
ressate, degli orari di apertura al pubblico de-
gli uffici pubblici localizzati nel territorio,
considerando i bisogni delle diverse fasce di
popolazione interessate, con particolare ri-
guardo alle esigenze delle persone che lavora-
no.

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, so-
no assegnate dal presente Statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di ammini-
strazione, di vigilanza e poteri di autorganiz-
zazione delle competenze connesse all’ufficio.
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7. Spetta al Sindaco la rappresentanza legale del
Comune anche in giudizio. Egli provvede, pre-
via deliberazione della Giunta Comunale alle
azioni nelle sedi giurisdizionali civili, ammi-
nistrative e penali alle costituzioni in giudizio
ed all’individuazione dei procuratori edf avvo-
cati.

Art. 17

ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’ente, può delegare le sue funzioni o parte
di esse ai singoli assessori o consiglieri ed è
l’organo responsabile dell’amministrazione
del comune; in particolare il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammi-
nistrativa del Comune nonché l’attività del-
la giunta e dei singoli assessori;

b) promuove e assume iniziative per conclu-
dere accordi di programma con tutti i sog-
getti pubblici previsti dalla legge, sentito il
consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’Art. 8 del D.Lgs. 267/2000;

d) esercita altresì le altre funzioni attribuite-
gli quale autorità locale nelle materie pre-
viste da specifiche disposizioni di legge;

e) emana le ordinanze contingibili e urgenti
nei casi di emergenze sanitarie o igiene
pubblica a carattere esclusivamente locale,
nonché nei casi di emergenza di cui all’Art.
50, commi 5-6 del D.l.gs 267/2000;

f) nomina il Segretario comunale, sceglien-
dolo nell’apposito albo;

g) conferisce e revoca al segretario comunale
se lo ritiene opportuno e previa delibera-
zione della giunta comunale le funzioni di
direttore generale nel caso in cui non sia
stipulato la convenzione con altri Comuni
per la nomina del direttore;

h) nomina i responsabili degli uffici e dei ser-
vizi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione sistema, in base a
esigenze effettive e verificabili.

Art. 18

ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce direttamente presso tutti
gli uffici e servizi le informazioni e gli atti, an-
che riservati e può disporre l’acquisizione di
atti, documenti e informazioni presso le
aziende speciali, le istituzioni, le società per
azioni appartenenti all’ente, tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse, informandone il
Consiglio Comunale.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalen-
dosi del Segretario comunale o del Direttore
se nominato, le indagini e le verifiche ammini-
strative sull’intera attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende spe-
ciali, istituzioni, S.p.A e s.r.l. appartenenti al
Comune, svolgano le loro attività secondo gli
obiettivi indicati da1 consiglio e in coerenza
con gli indirizzi attuativi espressi dalla giun-
ta.

Art. 19

ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del gior-
no delle sedute del consiglio comunale, ne
dispone la convocazione e lo presiede.
Provvede alla convocazione quando la ri-
chiesta è formulata da un quinto dei consi-
glieri.

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze
consiliari e negli organismi pubblici di par-
tecipazione popolare dal Sindaco presie-
duti, nei limiti previsti dalle legge;

c) propone argomenti da trattare in Giunta,
ne dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sot-
toporre al consiglio in quanto di competen-
ze consigliare.
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Art. 20

VICESINDACO CONFERIMENTO
DELEGHE ED INCARICHI

1. Il Vicesindaco nominato tale dal Sindaco è
l’assessore che ha la delega generale per
l’esercizio di tutte le funzioni del Sindaco, in
caso di assenza, impedimento di quest’ultimo;

2. Fermo restando il principio della funzione
collegiale della Giunta, il Sindaco può asse-
gnare al Vicesindaco o ad uno o più Assessori
incarichi di collaborazione nell’esercizio delle
proprie funzioni con esclusione degli atti che
rientrano nelle competenze del Segretario co-
munale e dei responsabili di settore.

3. Tali incarichi possono essere conferiti anche
ai Consiglieri Comunali;

4. La delega viene conferita dal Sindaco ai singo-
li Assessori o Consiglieri in forma scritta ed è
revocabile o modificabile;

5. Dell’avvenuto conferimento della delega è da-
ta comunicazione al Consiglio nella prima se-
duta consiliare successive al conferimento;

6. Dell’esercizio delle funzioni delegate
l’incaricato risponde direttamente al Sindaco.
Rimane comunque fermo il potere di sostitu-
zione o surroga nel caso in cui il Sindaco ri-
tenga di dover provvedere alla riassunzione di
responsabilità.

Art. 21

MOZIONI DI SFIDUCIA

1. Il voto del consiglio comunale contrario a una
proposta del Sindaco o della giunta non ne
comporta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfidu-
cia votata per appello nominale dalla maggio-
ranza assoluta dei componenti del consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei consi-
glieri assegnati, senza computare a tal fine il
Sindaco, e viene messa in discussione non pri-
ma di 10 giorni e non oltre 30 dalla sua presen-
tazione. Se la mozione viene approvata, si

procede allo scioglimento del consiglio e alla
nomina di un commissario, ai sensi delle leggi
vigenti.

Art. 22

DIMISSIONI ED IMPEDIMENTO
PERMANENTE DEL SINDACO

1. Le dimissioni, comunque, presentate dal Sin-
daco al consiglio comunale diventano irrevo-
cabili decorsi 20 giorni dalla loro presentazio-
ne. Trascorso tale termine, si procede allo
scioglimento del consiglio, con contestuale
nomina di un commissario.

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene
accertato da una commissione di tre persone
eletta dal consiglio comunale e composta da
soggetti estranei dal consiglio, di chiara fama,
nominati in relazione allo specifico motivo
dell’impedimento.

3. La procedura per la verifica dell’impedimento
viene attivata dal Vicesindaco o, in mancanza
dell’assessore più anziano di età che vi provve-
de di intesa con i gruppi consiliari.

4. La commissione nel termine di 30 giorni dalla
nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni
dell’impedimento.

5. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in se-
duta pubblica, salvo sua diversa determina-
zione, anche su richiesta della commissione,
entro dieci giorni dalla presentazione.

Art. 23

GIUNTA COMUNALE

1. La Giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al go-
verno del comune e impronta la propria attivi-
tà ai principi della trasparenza e
dell’efficienza.

2. La Giunta adotta gli atti idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’ente
nel quadro degli indirizzi generali ed in attua-
zione delle decisioni fondamentali approvate
dal Consiglio Comunale. In particolare, la
Giunta esercita le funzioni di indirizzo politi-
co - amministrativo, definendo gli obiettivi e i
programmi da attuare e adottando gli altri atti
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rientranti nello svolgimento di tali funzioni e
verifica la rispondenza dei risultati
dell’attività amministrativa e della gestione
agli indirizzi impartiti.

3. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio
Comunale sulla sua attività, entro il trenta
giugno dell’anno successivo.

Art. 24

COMPOSIZIONE

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un nu-
mero variabile di assessori variabile da due a a
quattro di cui uno investito della carica di Vi-
cesindaco.

2. Gli assessori sono scelti normalmente tra i
Consiglieri possono tuttavia essere nominati
anche assessori esterni al Consiglio, purché
dotati dei requisiti di eleggibilità e in possesso
di particolare competenza ed esperienza tec-
nica, amministrativa o professionale.

3. Gli Assessori esterni possono partecipare alle
sedute del Consiglio e intervenire nella discus-
sione, ma non hanno diritto di voto.

Art. 25

NOMINA

1. Il Vicesindaco e gli altri componenti della
Giunta sono nominati dal Sindaco e presenta-
ti al Consiglio Comunale nella prima seduta
successiva alle elezioni.

2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione al Consi-
glio e deve sostituire entro 15 giorni gli asses-
sori dimissionari.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli Assessori nonché gli isti-
tuti della decadenza e della revoca sono disci-
plinati dalla legge; non possono comunque far
parte della Giunta coloro che abbiano tra loro
o con il Sindaco rapporti di parentela entro il
terzo grado, di affiliazione di primo grado di
affiliazione e i coniugi.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco la
Giunta rimane in carica fino al giorno della

proclamazione degli eletti in occasione del
rinnovo del Consiglio Comunale.

Art. 26

FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

1. La Giunta convocata e presieduta dal Sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli
Assessori e stabilisce l’ordine del giorno delle
riunioni, anche tenuto conto degli argomenti
proposto dai singoli Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite in modo in-
formale dalla stessa.

3. Le sedute sono valide se sono presenti la metà
più uno dei componenti e le deliberazioni so-
no adottate a maggioranza dai presenti.

Art. 27

COMPETENZE

1. La Giunta collabora con Il Sindaco
nell’amministrazione del Comune e compie
tutti gli atti rientranti ai sensi dell’Art. 107,
commi 1-2 del D.lgs. 267/2000 nelle funzioni
degli organi di governo, che non siano riserva-
ti al Consiglio e non rientrino nelle competen-
ze attribuite al Sindaco, al Segretario Comu-
nale, al direttore, ai responsabili dei servizi
comunali.

2. La Giunta opera in modo collegiale, da attua-
zione agli indirizzi generali espressi dal consi-
glio e svolge attività propositiva e di impulsi
nei confronti dello stesso.

3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni di governo e delle funzioni orga-
nizzative:

a) propone al Consiglio i regolamenti;

b) approva i progetti, i programmi esecutivi e
tutti provvedimenti che non comportano
impegni di spesa sugli stanziamenti di bi-
lancio e che non siano riservati dalla legge
o dal regolamento di contabilità ai respon-
sabili dei servizi comunali;

c) elabora le linee di indirizzo e predispone le
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proposte di provvedimenti da sottoporre
alle determinazioni del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e
di raccordo con gli Organi di partecipazio-
ne e decentramento;

e) modifica le tariffe, mentre elabora e propo-
ne al Consiglio i criteri per la determina-
zione di quelle nuove;

f) nomina i membri delle commissioni per i
concorsi pubblici se conferisce gli incari-
chi professionali di natura fiduciaria;

g) propone i criteri generali per la concessio-
ne di sovvenzioni, contributi, sussidi e van-
taggi economici di qualunque genere a enti
e persone;

h) approva i regolamenti sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi nel rispetto dei cri-
teri generali stabiliti dal Consiglio.

i) nomina e revoca il Direttore Generale o au-
torizza il Sindaco a conferire le relative
funzioni a1 Segretario Comunale;

j) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti
e donazioni;

k) fissa la data di convocazione dei comizi per i
referendum e costituisce l’ufficio comunale
per le elezioni, cui è rimesso l’accertamento
della regolarità del procedimento;

l) esercita, previa determinazione dei costi e
individuazione dei mezzi, funzioni delega-
te della Provincia, Regione e Stato quando
non espressamente attribuita dalla legge e
dallo Statuto ad altro Organo;

m)approva gli accordi di contrattazione de-
centrata;

n) decide in ordine alle controversie sulle
competenze funzionali che potrebbero sor-
gere fra gli organi gestionali dell’ente;

o) fissa, a sensi del regolamento e degli accor-
di decentrati, i parametri, gli standard e i
carichi funzionali d lavoro per misurare la
produttività dell’apparato, sentito d Diret-
tore Generale;

p) determina, sentito il Revisore dei Conti, i
misuratori e i modelli di rilevazione del
controllo interno di gestione secondo i
principi stabiliti dal Consiglio;

q) approva il P.E.G., su proposta del direttore
generale e promuove i ricorsi giurisdizio-
nali;

r) autorizza la resistenza in giudizio.

TITOLO II

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E
DIRITTI DEI CITTADINI

CAPO I

PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Art. 28

PARTECIPAZIONI E DECENTRAMENTO

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazio-
ne dei cittadini, singoli o associati,
all’amministrazione dell’ente al fine di assicu-
rare il buon andamento, l’imparzialità e la tra-
sparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associative
e di volontariato e il diritto dei singoli cittadi-
ni ad intervenire nel procedimento ammini-
strativo.

3. Il consiglio comunale predispone e approva
un regolamento nel quale vengono definite le
modalità con cui i cittadini possono far valere
i diritti e le prerogative previste dal presente
titolo.

CAPO II

ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art. 29

ASSOCIAZIONISMO

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territo-
rio.

2. A tal fine, la giunta comunale, a istanza delle
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interessate, registra le associazioni che opera-
no sul territorio comunale, ivi comprese le se-
zioni locali di associiazoni a rilevanza sovra-
comunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è neces-
sario che l’associazione depositi in Comune
copia dello statuto e comunichi la sede e il no-
minativo del legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche non com-
patibili con indirizzi generali espressi dalla
Costituzione, dalle norme vigenti e dal pre-
sente statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare
annualmente il loro bilancio entro sette mesi
della chiusura dell’esercizio.

Art. 30

DIRITTI DELLE ASSOCIAZIONI

1. Ciascuna associazione registrata ha diritto,
per il tramite del legale rappresentante o suo
delegato, di accedere ai dati di cui è in posses-
so l’amministrazione e di essere consultata, a
richiesta, in merito alle iniziative dell’ente nel
settore in cui essa opera.

2. Le scelte amministrative che incidono
sull’attività delle associazioni possono essere
precedute dall’acquisizione di pareri espressi
dagli organi collegiali delle stesse.

3. I pareri devono pervenire all’ente nei termini
stabiliti nella richiesta che in ogni caso non
devono essere inferiori a 10 giorni.

Art. 31

CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI

1. Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione ai partiti politici, contributi econo-
mici da destinarsi allo svolgimento
dell’attività associativa.

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione
delle associazioni di cui al comma precedente
a titolo di contributi in natura, beni o servizi
in modo gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di

godimento delle strutture, beni o servizi
dell’ente è stabilita in apposito regolamento,
in modo da garantire a tutte le associazioni
pari opportunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazio-
ne con le associazioni di volontariato ricono-
sciute a livello nazionale e inserite
nell’apposito albo regionale, l’erogazione dei
contributi e le modalità della collaborazione
verranno stabilite in apposito regolamento.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi
in denaro o natura dall’ente devono redigere
al termine di ogni anno apposito rendiconto
che ne evidenzi l’impiego.

6. Non potranno essere concessi contributi ad
associazioni i cui soci traggono benefici per-
sonali dell’attività dell’associazione medesi-
ma.

Art. 32

VOLONTARIATO

1. Il Comune promuove forme di volontariato
per un coinvolgimento della popolazione in
attività volta al miglioramento della qualità
della vita personale, civile e sociale, in parti-
colare delle fasce in costante rischio di emar-
ginazione, nonché per la tutela dell’ambiente.

2. Il volontariato potrà esprimere il proprio pun-
to di vista sui bilanci e programmi dell’ente, e
collaborare a progetti, strategie, studi e speri-
mentazioni.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di at-
tività volontarie e gratuite nell’interesse col-
lettivo e ritenute di importanza generale ab-
biano i mezzi necessari per la loro migliore
riuscita.

Art. 33

CONSULTAZIONI

1. Il Comune, quando si appresta a compiere atti
o comunque ad assumere decisioni che tocca-
no in modo specifico gli interessi di una parte
della popolazione residente o comunque inte-
ressi diffusi nel territorio comunale, consulta
la popolazione interessata allo scopo di cono-
scere gli orientamenti.
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2. A tal fine il Comune:

a) promuove incontri tra esponenti
dell’Amministrazione e i rappresentanti di
organizzazioni e/o gruppi di cittadini che
abbiano come finalità specifica la cura
dell’interesse o del problema che forma og-
getto dell’atto da compiere, o della decisio-
ne da assumere;

b) attiva consulte od organismi similari cui
partecipino rappresentanti degli interessi
settoriali toccati dall’attività del Comune;

c) convoca assemblee con la partecipazione
di esponenti dell’Amministrazione comu-
nale, invitando la parte di popolazione in-
teressata ad intervenirvi. L’invito deve es-
sere comunicato attraverso idonei mezzi di
pubblicità.

Art. 34

PETIZIONI

1. Chiunque, anche se non residente nel territo-
rio comunale, può rivolgersi in forma colletti-
va agli organi dell’amministrazione per solle-
citare l’intervento su questioni di interesse
Comune o per esporre esigenze di natura col-
lettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza
formalità di sorta in calce al testo compren-
dente le richieste che sono rivolte
all’amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale,
lentro 7 giorni le assegna in esame all’organo
competente e ne invia copia ai gruppi presenti
in consiglio comunale.

4. L’organo competente deve pronunciarsi in
merito entro 30 giorni dal ricevimento.

5. Il contenuto della decisione dell’organo com-
petente, unitamente al testo della petizione, è
pubblicizzato mediante affissione negli appo-
siti spazi e, comunque, in modo tale da per-
mettere la conoscenza a tutti i firmatari che
risiedono nel territorio del Comune.

6. Se la petizione è sottoscritta da almeno 30
persone ciascun consigliere può chiedere con
apposita istanza che il testo della petizione sia

posto in discussione nella prossima seduta del
consiglio comunale da convocarsi entro 60
giorni.

Art. 35

PROPOSTE

1. Qualora un numero di elettori del comune
non inferiore a 50 avanzi al Sindaco proposte
per l’adozione di atti amministrativi di com-
petenza dell’ente e tali proposte siano suffi-
cientemente dettagliate in modo da non la-
sciare dubbi sulla natura dell’atto e il suo con-
tenuto dispositivo, il Sindaco, ottenuto il pa-
rere dei responsabili dei servizi interessati e
del segretario comunale, trasmette la propo-
sta unitamente ai pareri all’organo competen-
te e ai gruppi presenti in consiglio comunale
entro 60 giorni dal ricevimento.

2. L’organo competente può sentire i proponenti
e deve adottare le sue determinazioni in via
formale entro 30 giorni dal ricevimento della
proposta.

3. Le determinazioni di cui al comma preceden-
te sono pubblicate negli appositi spazi e sono
comunicate ai primi tre firmatari della propo-
sta.

Art. 36

REFERENDUM

1. Un numero di elettori residenti non inferiore
al 10% degli iscritti nelle liste elettorali o il
Consiglio Comunale può chiedere che venga-
no indetti referendum in tutte le materie di
competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività am-
ministrative vincolate da leggi statali o regio-
nali e quando sullo stesso argomento è già sta-
to indetto un referendum nell’ultimo biennio.
Sono inoltre escluse dalla potestà referenda-
ria le seguenti materie:

a) statuto comunale;

b) regolamento del consiglio comunale;

c) piano Regolatore Generale e strumenti ur-
banistici attuativi;
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3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-
re di immediata comprensione e tale da non
ingenerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già
approvati dagli organi competenti del comu-
ne, a eccezione di quelli relativi alle materie di
cui al precedente comma 2.

5. Il Consiglio Comunale approva un regolamen-
to nel quale vengono stabilite le procedure di
ammissibilità, le modalità di raccolta delle fir-
me, lo svolgimento delle consultazioni la loro
validità e la proclamazione del risultato.

6. Il consiglio comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria en-
tro 60 giorni dalla proclamazione dei risultati
e provvedere con atto formale in merito
all’oggetto della stessa.

7. Non si procede agli adempimenti del comma
precedente se non partecipano alle consulta-
zioni almeno la metà più uno degli aventi di-
ritto.

8. Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provato dai cittadini nella consulataizone re-
ferendaria deve essere adeguatamente moti-
vato e deliberato dalla maggioranza assoluta
dei consiglieri comunali.

9. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a refe-
rendum, sia approvata dalla maggioranza as-
soluta degli aventi diritto al voto, il Consiglio
Comunale e la Giunta non possono assumew-
re decisioni contrastanti con essa.

Art. 37

ACCESSO AGLI ATTI ED
INFORMAZIONE DEI CITTADINI

1. Ciascun cittadino, a seguito di motivata ri-
chiesta, ha libero accesso alla consultazione
degli atti dell’amministrazione comunale e
dei soggetti, anche privati, che gestiscono ser-
vizi pubblici.

2. Possono essere sottratti alla consultazione so-
lo gli atti riservati per espressa indicazione di
legge o per effetto di una temporanea e moti-
vata dichiarazione del Sindaco che ne vieti
l’esibizione, conformemente a quanto previ-

sto dal regolamento, in quanto la loro diffu-
sione possa pregiudicare il diritto alla riserva-
tezza delle persone dei gruppi delle imprese.
Possono essere sottratti alla consultazione io
pareri e le corrispondenze con legali nelle fasi
contenziose e precontenziose dei rapporti con
persone, gruppi o imprese.

3. La consultazione degli atti di cui al primo
comma deve avvenire senza particolari for-
malità, con richiesta motivata
dell’interessato, entro 30 giorni dalla produ-
zione dell’istanza.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o
funzionario che ha in deposito l’atto interes-
sato può rinnovare la richiesta per iscritto al
Sindaco del comune, che deve comunicare le
proprie determinazioni in merito entro 10
giorni dal ricevimento della richiesta stessa.

5. In caso di diniego devono essere esplicitamen-
te evidenziati gli articoli di legge che impedi-
scono la divulgazione dell’atto stesso.

6. Il regolamento stabilisce le modalità per
l’esercizio dei diritti previsti nel presente arti-
colo.

Art. 38

DIRITTO DI INFORMAZIONE

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, ad esclu-
sione di quelli aventi destinatario determina-
to, sono pubblici e devono essere adeguata-
mente pubblicizzati.

2. La pubblicazione avviene, di norma, median-
te affissione in apposito spazio, facilmente ac-
cessibile a tutti, situato nell’atrio del palazzo
comunale e su indicazione del Sindaco in ap-
positi spazi, a ciò destinati, situazioni nelle
vie e piazze principali del Comune.

3. L’affissione viene curata dal segretario comu-
nale che si avvale di un messo e, su attestazione
di questi, certifica l’avvenuta pubblicazione.

4. Gli atti aventi destinatario determinato devo-
no essere notificati all’interessato.

5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a
enti associazioni devono essere pubblicizzati
mediante affissione.
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6. Inoltre, per gli atti più importanti, individuati
nel regolamento, deve essere disposta
l’affissione negli spazi pubblicitari e ogni altro
mezzo necessario a darne opportuna divulga-
zione.

Art. 39

ISTANZE

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
Sindaco interrogazioni in merito a specifici
problemi o aspetti dell’attività amministrativa.

2. La risposta all’interrogazione deve essere mo-
tivata e fornita secondo le modalità e le forme
stabilite dall’apposito regolamento.

CAPO IV

DIFENSORE CIVICO

Art. 40

NOMINA

1. Il Difensore Civico è nominato dal Consiglio
Comunale, salvo che non sia scelto in forma di
convenzionamento con altri comuni, con la
Provincia di Savona o con la Regione Liguria
a scrutinio segreto e a maggioranza dei 2/3 dei
consiglieri.

2. Ciascun cittadino, che abbia i requisiti di cui
al presente articolo, può far pervenire la pro-
pria candidatura all’amministrazione comu-
nale che ne predispone apposito elenco previo
controllo dei requisiti.

3. La designazione del Difensore Civico deve av-
venire tra persone che per preparazione ed
esperienza diano ampia garanzia di indipen-
denza, probità e competenza giuridico - am-
ministrativa e siano in possesso del diploma
di laurea in scienze politiche, giurisprudenza,
economia e commercio o equipollenti.

4. Il Difensore Civico rimane in carica quanto il
Consiglio che lo ha eletto ed esercita le sue
funzioni sino all’insediamento del successore.

5. Non può essere nominato difensore civico:

a) chi si trova in condizioni di ineleggibilità
alla carica di consigliere comunale;

b) i parlamentari - i consiglieri regionali -
provinciali e comunali - i membri dei con-
sorzi tra i comuni e delle comunità monta-
ne - i membri del comitato regionale di
controllo – i ministri di culto - i membri dei
partiti politici;

c) i dipendenti del Comune - gli amministra-
tori e i dipendenti di persone giuridiche –
enti - istituti e aziende che abbiano rappor-
ti contrattuali con l’amministrazione co-
munale o che ricevono da essa a qualsiasi
titolo sovvenzioni o contributi;

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autono-
mo all’amministrazione comunale;

e) chi sia coniuge o abbia rapporti di parente-
la o affinità entro il quarto grado con am-
ministratori del comune, suoi dipendenti,
il Segretario comunale ed il Direttore Ge-
nerale.

Art. 41

DECADENZA

1. Il Difensore Civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne oste-
rebbe la nomina, nel caso egli tratti privata-
mente cause inerenti l’amministrazione co-
munale o qualora vengano gravemente violati
i doveri d’ufficio.

2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio Co-
munale.

3. Il Difensore Civico può essere revocato dal
suo incarico per gravi motivi con deliberazio-
ne assunta a maggioranza dei 2/3 dei consi-
glieri.

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o
dimissioni, prima che termini la scadenza na-
turale dell’incarico, sarà il consiglio comunale
a provvedere.

Art. 42

FUNZIONI

1. Il Difensore Civico ha il compito di interveni-
re presso gli organi e uffici del Comune allo
scopo di garantire l’osservanza del presente
statuto e dei regolamenti comunali, nonché il
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rispetto dei diritti dei cittadini italiani e stra-
nieri.

2. Il Difensore Civico deve intervenire dietro ri-
chiesta degli interessati o per iniziativa pro-
pria ogni volta che ritiene sia stata violata la
legge, lo statuto o il regolamento.

3. Il Difensore Civico deve provvedere affinché
la violazione, per quanto possibile, venga eli-
minata e può dare consigli e indicazioni alla
parte offesa, affinché la stessa possa tutelare i
propri diritti e interessi nelle forme di legge.

4. Il Difensore Civico deve, inoltre, vigilare affin-
ché a tutti i cittadini siano riconosciuti i me-
desimi diritti.

5. IL Difensore Civico deve garantire il proprio
interessamento a vantaggio di chiunque si ri-
volga a lui; egli deve essere disponibile per il
pubblico nel suo ufficio almeno un giorno alla
settimana.

6. Il Difensore Civico esercita il controllo sulle
deliberazioni comunali di cui all’Art. 127,
comma 1 del D.Lgs. 267/2000, secondo le mo-
dalità previste dall’Art. 127, comma 2,
dell’ultima legge citata.

Art. 43

FACOLTÀ E PREROGATIVE

1. L’ufficio del Difensore Civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione
dell’amministrazione comunale, unitamente
ai servizi e alle attrezzature necessarie allo
svolgimento del suo incarico.

2. Il Difensore Civico, nell’esercizio del suo man-
dato, può consultare gli atti e i documenti in
possesso dall’amministrazione comunale e
dei concessionari di pubblici servizi.

3. Egli inoltre può convocare il responsabile del
servizio interessato e richiedergli documenti,
notizie, chiarimenti senza che possa essergli
apposto il segreto d’ufficio.

4. Il Difensore Civico riferisce entro trenta gior-
ni l’esito del proprio operata, verbalmente o
per iscritto, al cittadino che gli ha richiesto
l’intervento e segnala agli organi comunali a

alla Magistratura le disfunzioni, le illegittimi-
tà o i ritardi riscontrati.

5. Il Difensore Civico può, altresì, invitare
l’organo competente ad adottare gli atti am-
ministrativi che reputa opportuni, concor-
dandone eventualmente il contenuto.

6. È facoltà del Difensore Civico, quale garante
dell’imparzialità e del buon andamento delle
attività della pubblica amministrazione di
presenziare, senza diritto di voto o di inter-
vento alle sedute pubbliche delle commissioni
concorsuali, aste pubbliche, licitazioni priva-
te, appalti concorso.

Art. 44

RELAZIONE ANNUALE

1. Il Difensore Civico presenta ogni anno, entro
il mese di marzo, la relazione relativa
all’attività svolta nell’anno precedente, illu-
strando i casi seguiti, le disfunzioni i ritardi e
le illegittimità riscontrate e formulando sug-
gerimenti che ritiene più opportuni allo scopo
di eliminarle.

2. Il Difensore Civico nella relazione di cui al pri-
mo comma può altresì indicare proposte ri-
volte a migliorare il funzionamento
dell’attività amministrativa e l’efficienza dei
servizi pubblici, nonché a garantire
l’imparzialità delle decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo preto-
rio, trasmessa a tutti i Consiglieri Comunali e
discussa entro 30 giorni in Consiglio Comuna-
le.

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il
Difensore Civico può segnalare singoli casi o
questioni al Sindaco affinché siano discussi
nel Consiglio Comunale, che deve essere con-
vocato entro 30 giorni.

Art. 45

INDENNITÀ DI FUNZIONE

1. Al Difensore Civico è corrisposta un’indennità
di funzione il cui importo è determinato an-
nualmente dal Consiglio Comunale.
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CAPO V

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 46

DIRITTO DI INTERVENTO NEI
PROCEDIMENTI

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un in-
teresse legittimo ha facoltà di intervenire nei
procedimenti amministrativi in cui è coinvol-
to, tranne che nei casi previsti dalla legge e dal
regolamento.

2. L’Amministrazione comunale deve rendere
pubblico il nome del funzionario responsabile
della procedura, del soggetto che adotta la de-
cisione finale ed il termine entro cui le deci-
sioni devono essere adottate.

Art. 47

PROCEDIMENTI AD ISTANZA DI PARTE

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte il
soggetto che ha presentato l’istanza può chie-
dere di essere sentito dal funzionario che deve
pronunciarsi in merito entro il termine di
trenta giorni dalla richiesta o nel termine infe-
riore stabilito dal regolamento.

2. Ad ogni istanza volta ad ottenere
l’emanazione di un atto o provvedimento am-
ministrativo deve essere data risposta per
iscritto nel termine stabilito dal regolamento,

3. Nel caso l’atto o il provvedimento richiesto
possa incidere negativamente su diritti o inte-
ressi legittimi di altri soggetti il funzionario
responsabile deve dare loro comunicazione
della richiesta ricevuta.

4. Tali soggetti possono inviare
all’Amministrazione istanze, memorie, pro-
poste o produrre documenti entro 15 giorni
dal ricevimento della comunicazione.

Art. 48

PROCEDIMENTI AD IMPULSO
D’UFFICIO

1. Nel caso di procedimenti ad impulso d’ufficio
il funzionario responsabile deve darne comu-

nicazione ai soggetti che siano portatori di di-
ritti o interessi legittimi che possano essere
pregiudicati dall’adozione dell’atto ammini-
strativo, indicando il termine non minore di
15 giorni, salvo i casi di particolare urgenza
individuati dal regolamento, entro il quale gli
interessati possono presentare istanze, me-
morie, proposte, produrre documenti o chie-
dere di essere sentiti personalmente dal fun-
zionario responsabile.

2. Qualora per l’elevato numero degli interessati
sia particolarmente gravosa la comunicazione
personale di cui al primo comma è consentito
sostituirla con la pubblicazione ai sensi
dell’Art. 38.

Art. 49

DETERMINAZIONE DEL
CONTENUTO DELL’ATTO

1 Nei casi previsti dal presente capo, sempre
che siano state puntualmente osservate le pro-
cedure previste, il contenuto dell’atto può ri-
sultare da un accordo con il soggetto privato
interessato, approvato dalla giunta comunale,
che garantisca comunque il pubblico interes-
se e l’imparzialità della pubblica amministra-
zione.

TITOLO III

SERVIZI ED INTERVENTI
PUBBLICI LOCALI

Art. 50

SERVIZI PUBBLICI COMUNALI

1. Il Comune, gestisce i servizi pubblici locali
nelle forme previste dalla legge, sulla base di
un provvedimento a carattere generale che in-
dividua quelli ritenuti essenziali e ne stabili-
sce i criteri per la valutazione delle dimensio-
ni e convenienza socio-economiche per la ge-
stione in economia o in concessione o a mezzo
di aziende speciali o a mezzo di società per
azioni.

2. La gestione in economia è consentita quando
essa abbia modeste dimensioni sia per il per-
sonale impiegato che per le caratteristiche
dell’attività e per l’incidenza dei costi.
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Art. 51

AZIENDE SPECIALI

1. La gestione dei servizi pubblici economici
può avvenire di norma mediante affidamento
ad un soggetto terzo.

2. Ove il servizio abbia particolare rilevanza po-
litico-sociale e interessi la generalità dei citta-
dini, può essere esercitato a mezzo di azienda
speciale. Essa è dotata di personalità giuridi-
ca assumendo la qualifica di ente pubblico
strumentale dell’ente locale, ed agisce
nell’ambito della propria autonomia secondo
i principi dell’atto costitutivo e dello statuto
approvati dal Consiglio Comunale.

3. Il Presidente ed i membri del Consiglio di
Amministrazione sono nominati dal Sindaco,
nei termini previsti dalla legge, tra candidati
che possiedono i requisiti per la nomina a
Consigliere Comunale ed una specifica com-
petenza tecnica o amministrativa per studi
compiuti, per funzioni disimpegnate presso
aziende pubbliche o private, per uffici pubbli-
ci ricoperti. I Consiglieri Comunali non posso-
no essere nominati presidente o membro del
Consiglio di Amministrazione delle aziende
speciali.

4. L’azienda può emanare regolamenti per la
propria gestione interna e per i rapporti con
gli utenti che sono inviati al Comune per
l’approvazione.

5. Ove il Consiglio Comunale non vi provveda
entro tre mesi dalla ricezione, o in caso di in-
dilazionabile urgenza, il regolamento viene
emanato con provvedimento del Presidente
dell’azienda.

Art. 52

ISTITUZIONI

1. Per i servizi di carattere sociale che non esiga-
no rischi imprenditoriali il Comune può costi-
tuire un’istituzione avente natura di organo
strumentale dotato di autonomia gestionale.

2. Nell’atto costitutivo e nello statuto, il Comune
definisce gli organi dell’istituzione e le modali-
tà di nomina e di revoca degli amministratori.

3. L’attività di revisione dei conti è esercitata dal
Collegio dei revisori del Comune con gli stessi
ambiti e poteri.

Art. 53

SERVIZI IN CONCESSIONE A TERZI

1. Nell’ipotesi di attività economica per la pro-
duzione di beni o servizi il Comune può prov-
vedere mediante atto di concessione a terzi,
purché siano comunque salvaguardate le esi-
genze generali di ordine politico-sociale e sus-
sistano ragioni tecniche od economiche che
facciano preferire l’affidamento dei compiti
ad un soggetto privato.

2. I regolamenti comunali disciplinano, nei vari
rami di servizio le procedure per
l’affidamento in concessione e i poteri di sor-
veglianza e controllo riservati al Comune

Art. 54

SOCIETÀ PER AZIONI O
RESPONSABILITÀ LIMITATA

1. Ove sussista un prevalente interesse ad asso-
ciare al perseguimento di compiti spettanti al
Comune i capitali privati, il Comune può co-
stituire Società per Azioni, o a responsabilità
limitata rette dalle norme del Codice Civile,
purché la quota di partecipazione pubblica lo-
cale sia prevalente rispetto a quella degli altri
soggetti pubblici o privati. Limitatamente a
quanto previsto dall’Art. 116 del D.Lgs
18.08.n. 267 potranno esser costituite società
per azioni senza il vincolo della proprietà pub-
blica maggioritaria anche in deroga a disposi-
zioni di legge specifiche.

2. L’atto costitutivo e gli statuti di dette Società
per Azioni stabilisce il modo di nomina degli
Amministratori da parte dell’assemblea dei
soci e il modo di partecipazione del Comune
all’assemblea stessa.

3. I consiglieri comunali, gli assessori ed il sin-
daco non possono essere nominati ammini-
stratori di società partecipate nel caso in cui
la quota del Comune di Laigueglia sia di mag-
gioranza assoluta.
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Art. 55

CONVENZIONI

1. Quando per il raggiungimento di fini econo-
mici e sociali si ravvisi l’opportunità di un co-
ordinamento con altri Comuni o Province, es-
so è attuato mediante convenzione che stabili-
sce le modalità dell’azione comune.

2. La convenzione oltre a stabilire l’oggetto, la
durata e gli impegni anche finanziari degli en-
ti convenzionati deve assicurare ad essi la pos-
sibilità di controllo della gestione assicurando
forme di consultazione e, in casi determinati,
la garanzia del diritto di recesso.

3. La convenzione stabilisce i criteri da adottare
in questi casi per la soluzione dei rapporti fi-
nanziari.

Art. 56

CONSORZI

1. Uno o più servizi possono essere gestiti in for-
ma associata mediante la costituzione di un
consorzio al quale si applicano le norme pre-
viste per le aziende speciali.

2. La costituzione del consorzio è deliberata dal
Consiglio Comunale con la maggioranza asso-
luta dei suoi componenti ed il relativo statuto
deve prevedere un’assemblea, un Consiglio di
amministrazione e un direttore.

3. Dell’assemblea del consorzio fanno parte i
rappresentanti degli enti consorziati nella
persona dei rispettivi rappresentanti legali o
di un loro delegato.

4. Il voto in assemblea è rapportato alla quota di
partecipazione.

Art. 57

ACCORDI DI PROGRAMMA

1. Il Sindaco per la realizzazione di opere, inter-
venti o programmi previsti in leggi speciali o
settoriali che necessitano dell’attivazione di
un procedimento complesso per il coordina-
mento e l’integrazione dell’attività di più sog-
getti interessati, promuove e conclude accordi
di programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve
prevedere le forme per l’attivazione
dell’eventuale arbitrato e degli interventi sur-
rogatori ed in particolare: a) determinare i
tempi e le modalità delle attività preordinate e
necessarie alla realizzazione dell’accordo; b)
individuare attraverso strumenti appropriati,
quali il piano finanziario, i costi, le fonti di fi-
nanziamento e le relative regolazioni dei rap-
porti fra gli enti coinvolti; c) assicurare il co-
ordinamento di ogni altro connesso adempi-
mento.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, a nor-
ma dell’Art. 34 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267 e
con l’osservanza delle altre formalità previste
dalla legge e nel rispetto delle funzioni attri-
buite con lo Statuto.

4. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazio-
ni agli strumenti urbanistici, l’adesione del
Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal
Consiglio comunale entro 30 giorni a pena di
decadenza.

TITOLO IV

UFFICI E PERSONALE

CAPO I UFFICI

Art. 58

PRINCIPI ORGANIZZATIVI

1. È attività di gestione quella volta all’esercizio
operativo delle funzioni amministrative, tecni-
che, contabili e finanziarie proprie dell’Ente,
quali riconosciute dal vigente ordinamento
delle autonomie locali.

2. L’attività di gestione è strumentale al potere di
indirizzo e di controllo politicoamministrati-
vo nonché di governo, proprio degli organi
elettivi; deve essere esercitata secondo princi-
pi di legalità, imparzialità, correttezza rispet-
to agli obiettivi definiti ed assegnati dagli or-
gani elettivi.

3. I titolari della responsabilità dell’attività di ge-
stione attuano e realizzano gli indirizzi politi-
co-amministrativi e di governo dell’Ente con
autonomia operativa nella scelta di mezzi e di
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procedure in relazione alle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali attribuite.

4. L’attività di gestione deve tendere al supera-
mento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro ed al consegui-
mento della massima flessibilità delle struttu-
re e del personale ed alla massima collabora-
zione tra gli uffici.

Art. 59

RESPONSABILITÀ DI GESTIONE

1. I responsabili delle unità organizzative di ver-
tice della struttura sono responsabili
dell’attività di gestione dell’Ente e dei relativi
risultati.

2. Le loro competenze sono definite dal regola-
mento di organizzazione degli uffici e servizi,
secondo i principi delle leggi dello stato e del
presente Statuto.

3. Essi si avvalgono delle strutture e dell’apporto
amministrativo, tecnico, contabile finanzia-
rio dell’Ente, esercitando i poteri gerarchici e
decisionali secondo le modalità ed i principi
statutari e regolamentari.

Art. 60

PERSONALE

1. Il personale è assunto per concorso o median-
te le altre procedure previste dalla legge e dal
presente Statuto.

2. Nelle materie soggette alla disciplina del codi-
ce civile, delle leggi sul lavoro e dei contratti
collettivi, il Comune opera con i poteri del pri-
vato datore di lavoro, adottando tutte le misu-
re inerenti all’organizzazione ed alla gestione
dei rapporti di lavoro.

3. Il regolamento di organizzazione degli uffici e
servizi disciplina, tra l’altro: a) le dotazioni or-
ganiche assegnate alle varie unità organizzati-
ve dell’Ente; b) lo stato giuridico ed economi-
co del personale, in attuazione delle disposi-
zioni legislative e contrattuali; c) l’intero as-
setto strutturale ed operativo attraverso
l’eventuale creazione di differenti aree funzio-
nali che aggreghino le diverse unità organiz-
zative per affinità di competenze; d)

l’attribuzione ai responsabili apicali degli uf-
fici e dei servizi della responsabilità di dire-
zione, gestione per l’attuazione degli obiettivi
fissati dagli organi elettivi dell’Ente; e) le mo-
dalità del necessario coordinamento fra le at-
tività del Segretario comunale, quella dei vari
responsabili apicali dei servizi e degli uffici; f)
le modalità di accesso al rapporto d’impiego,
le cause di cessazione, le garanzie dei dipen-
denti in ordine all’esercizio dei diritti; le con-
dizioni e le modalità di sviluppo del rapporto
di impiego, compresi le responsabilità e gli ef-
fetti disciplinari, in conformità della legisla-
zione vigente; g) le sanzioni disciplinari e le
responsabilità in base a quanto previsto dalla
legge e dai contratti collettivi; h) le pari oppor-
tunità e gli interventi a favore dei soggetti in
situazione di svantaggio personale, sociale e
familiare.

4. Il regolamento individua i criteri e le modalità
per realizzare la necessaria flessibilità
nell’assegnare le risorse umane alle varie uni-
tà organizzative allo scopo di adeguare tem-
pestivamente le strutture ai compiti e pro-
grammi dell’Ente.

5. Il Comune programma e cura la formazione e
l’aggiornamento del personale.

Art. 61

DIRETTORE GENERALE

1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta
Comunale, può nominare un Direttore gene-
rale, al di fuori della dotazione organica e con
contratto a tempo determinato e secondo cri-
teri stabiliti dal regolamento di organizzazio-
ne degli uffici e dei servizi, che provvede ad at-
tuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli
organi di governo del Comune, secondo le di-
rettive impartite dal Sindaco, e che sovrain-
tende alla gestione dell’Ente, perseguendo li-
velli ottimali di efficacia ed efficienza.

2. È consentito procedere alla nomina del Diret-
tore Generale mediante la procedura di cui al
comma 1 previa stipula di convenzione tra il
Comune di Laigueglia ed altri Comuni le cui
popolazioni assommate raggiungano i 15.000
abitanti.

3. Compete in particolare al Direttore Generale
la predisposizione del piano dettagliato degli
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obiettivi previsto dalla lettera a) del comma 2
dell’Art. 197 del Decreto Legislativo
18.08.2000 n. 267 e la proposta del piano ese-
cutivo di gestione previsto dall’Art. 169 del
predetto decreto legislativo da sottoporre
all’approvazione della Giunta Comunale.

Compete altresì al Direttore Generale avoca-
re, per particolari motivi specificatamente in-
dicati nel provvedimento di avocazione, atti di
competenza dei responsabili degli uffici e dei
servizi.

4. Il Direttore Generale è revocato dal Sindaco,
previa deliberazione della Giunta Comunale.
La durata dell’incarico non può eccedere quel-
la del mandato del Sindaco.

5. Le funzioni di Direttore Generale possono es-
sere conferite dal Sindaco al Segretario comu-
nale ai sensi dell’Art. 108 del D.Lgs 18.08.2000
n. 267. Nel caso in cui l’incarico è conferito ad
un soggetto esterno all’Amministrazione Co-
munale, il provvedimento del Sindaco di con-
ferimento dell’incarico, disciplina altresì i
rapporti funzionali intercorrenti tra il Diret-
tore Generale ed il Segretario Comunale,
nell’osservanza dei rispettivi distinti ed auto-
nomi ruoli rivestiti nell’ambito organizzativo
dell’Ente.

Art. 62

RESPONSABILI DEGLI UFFICI
E DEI SERVIZI

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi incari-
cati delle funzioni dirigenziali sono titolari
dell’attività di gestione dell’Ente, secondo i
criteri definiti dalla legge, dal presente statuto
e dai regolamenti.

2. Sono chiamati a realizzare gli obiettivi e gli
indirizzi fissati dagli organi elettivi secondo i
principi fissati nell’Art. 35 dello Statuto.

3. In conformità gli indirizzi formulati dal Con-
siglio e secondo le direttive del Sindaco e della
Giunta, i responsabili, in particolare: a) For-
mulano proposte al Sindaco ed alla Giunta,
anche ai fini dell’elaborazione di programmi e
direttive, tenendo conto delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili o neces-
sarie; b) Curano l’attuazione dei programmi
definiti dagli organi politici ed a tal fine adot-

tano progetti, indicando le risorse occorrenti
alla realizzazione di ciascun progetto; c) Eser-
citano poteri di spesa, nei limiti degli stanzia-
menti di bilancio loro conferiti con provvedi-
menti di Giunta, e di acquisizione di entrate;
d) Stipulano i contratti dell’Ente; e) Determi-
nano, informandone preventivamente, con le
modalità previste dal regolamento, le organiz-
zazioni sindacali, che hanno facoltà di richie-
derne l’esame, i criteri generali di organizza-
zione degli uffici, definendo in particolare,
l’orario di servizio e l’orario di apertura al
pubblico nonché l’articolazione dell’orario
contrattuale di lavoro per la struttura organiz-
zativa cui sono preposti; f) Adottano gli atti di
gestione del personale; g) Provvedono
all’attribuzione dei trattamenti economici ac-
cessori spettanti al personale, secondo quanto
stabilito dai contratti collettivi di lavoro; h)
coordinano le attività dei responsabili dei pro-
cedimenti da essi individuati in base alla legge
ed al regolamento; i) verificano e controllano
le attività dei funzionari degli uffici di livello
inferiore, anche con potere sostitutivo in caso
di inerzia degli stessi; l) presiedono le com-
missioni di gara e le commissioni di concorso
e di selezione del personale, ad eccezione di
quelle relative al personale apicale, con
l’osservanza dei principi e delle modalità fis-
sati dalla legge, dal presente Statuto e dai re-
golamenti; m) formulano risposte a rilievi de-
gli organi di controllo sugli atti di competenza
dell’ufficio; n) contestano addebiti e propon-
gono provvedimenti disciplinari, irrogano la
censura, d’intesa con il Segretario; o) concor-
rono a determinare gli indicatori di efficienza
ed efficacia per la verifica dei risultati
dell’attività svolta dall’apparato, ai fini del ri-
conoscimento degli incentivi retributivi previ-
sti dai contratti di lavoro e valutano l’apporto
partecipativo di ciascun dipendente
nell’ambito dei criteri obiettivi definiti dalla
contrattazione collettiva; p) sottoscrivono gli
atti costituenti manifestazioni di volontà qua-
li concessioni, autorizzazioni, licenze, per-
messi. Ove l’adozione di tali atti sia prescritto
il parere da parte di organi collegiali previsti
dalla legge, dallo statuto o dai regolamenti e il
responsabile intenda discostarsi da esso, deve
darne motivata informazione al Sindaco, il
quale può promuovere il riesame della pratica
da parte dell’organo collegiale sulla base delle
motivazioni esposte dal responsabile; q) adot-
tano misure organizzative idonee a consentire
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la rilevazione, l’analisi dei costi e dei rendi-
menti dell’attività amministrativa, della ge-
stione e delle decisioni organizzative; r) prov-
vedono alla nomina dei dipendenti nei casi in
cui non debba disporre il Sindaco; s) sotto-
scrivono atti costituenti manifestazioni di
giudizio, di conoscenza quali, rispettivamen-
te, relazioni, valutazioni ed attestazioni, certi-
ficazioni , comunicazioni verbali, nonché au-
tenticazione e legalizzazioni; t) pronunciano
tutte le ordinanze previste da norme di legge o
di regolamento ad eccezione di quelle di cui
agli Art. 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs
18.08. 2000 n. 267; u) curano l’istruttoria degli
atti, la redazione delle proposte di delibera-
zioni; esprimono pareri relativamente alle
materie di loro competenza; v) adottano i
provvedimenti necessari per l’accettazione e
lo svincolo delle cauzioni e fideiussioni; w)
autorizzano, nell’ambito del principio del di-
ritto d’accesso, d’informazione e di trasparen-
za, la visione e l’eventuale rilascio di copie de-
gli atti e dei documenti, con l’osservanza della
normativa speciale in materia e delle disposi-
zioni regolamentari.

4. I responsabili degli uffici e dei servizi sono no-
minati dal Sindaco che attribuisce loro le fun-
zioni dirigenziali.

5. Si procede alla verifica dell’attività di gestione
mediante apposito nucleo di valutazione con-
formemente alle disposizioni legislative in
materia ed al regolamento di organizzazione
degli uffici e dei servizi.

Art. 63

INCARICHI DIRIGENZIALI E DI ALTA
SPECIALIZZAZIONE A CONTRATTO

1. La Giunta Comunale, con le modalità, forme e
limiti della legge e del regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi può
deliberare al di fuori della dotazione organica
l’assunzione di personale di qualifica dirigen-
ziale o di alta specializzazione mediante con-
tratto a tempo determinato di diritto pubblico
o, eccezionalmente e con deliberazione moti-
vata, di diritto privato, nel caso in cui tra i di-
pendenti dell’Ente non siano presenti analo-
ghe professionalità.

La durata del contratto è rapportata alle parti-
colari esigenze che hanno motivato

l’assunzione e non può, comunque, avere sca-
denza che si protragga oltre 6 mesi dalla ces-
sazione del Consiglio Comunale in carica al
momento dell’inizio del rapporto, salvo proro-
ga da accordarsi con apposito e motivato atto
deliberativo.

2. Il regolamento può prevedere che il Comune,
per il conseguimento di obiettivi determinati
con convenzione a termine, si avvalga di colla-
borazioni esterne ad alto contenuto di profes-
sionalità.

Il provvedimento di incarico definisce la dura-
ta - non superiore a quella necessaria per il
conseguimento dell’obiettivo - il compenso e
le modalità con le quali si avvale del supporto
delle strutture dell’Ente.

3. I dirigenti, con contratto a termine, sono di-
rettamente responsabili in relazione agli
obiettivi stabiliti dagli organi elettivi, della
correttezza amministrativa e dell’efficienza
della gestione.

4. La giunta comunale può assegnare la titolari-
tà di uffici e servizi, nel caso di vacanza del po-
sto o per altri gravi motivi, a personale assun-
to con contratto a tempo determinato o inca-
ricato con contratto di lavoro autonomo, ai
sensi dell’Art. 110 del d. leg.vo 267/2000.

Art. 64

UFFICI DI INDIRIZZO E DI CONTROLLO

1. Il regolamento può prevedere la costituzione
di uffici posti alle dirette dipendenze del Sin-
daco, della Giunta o degli Assessori, per
l’esercizio delle funzioni di indirizzo e con-
trollo loro attribuite dalla legge, costituiti da
dipendenti dell’ente o da collaboratori assunti
a tempo determinato.

Art. 65

CONTROLLO INTERNO

1. Il Comune istituisce e attua i controlli interni
previsti dall’Art. 147 del D.leg.vo 267/2000,
anche in deroga ai principi di cui all’Art. 1,
comma 2, del D.leg.vo 286/1999.

CAPO III

IL SEGRETARIO COMUNALE
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Art. 66

SEGRETARIO COMUNALE

1. Il Segretario Comunale svolge compiti di col-
laborazione e funzioni di assistenza giuridi-
co-amministrativa nei confronti degli organi
dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione
amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai re-
golamenti. Il Segretario sovraintende altresì
allo svolgimento delle funzioni dei Responsa-
bili e ne coordina l’attività, salvo quando svol-
ge le medesime funzioni ai sensi e per effetti
dell’Art. 61 del presente statuto.

2. Il Segretario inoltre: a) Partecipa con funzioni
consuntive, referenti e di assistenza alle riu-
nioni del Consiglio e della Giunta e ne cura la
verbalizzazione; b) può rogare tutti i contratti
nei quali l’Ente è parte ed autenticare scrittu-
re private e atti unilaterali nell’interesse
dell’Ente; 23 c) esercita ogni altra funzione at-
tribuitagli dallo Statuto o dai regolamenti, o
conferitagli dal Sindaco.

Art. 67

VICESEGRETARIO

1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi può prevedere un Vice Segretario,
cui compete lo svolgimento delle funzioni vi-
carie del Segretario.

2. Il Vicesegretario deve possedere titolo di stu-
dio idoneo per l’accesso al posto di Segretario
Comunale.

3. Il Vice Segretario coadiuva il Segretario
nell’esercizio delle sue funzioni e lo sostitui-
sce di diritto, a tutti gli effetti, in ogni caso di
vacanza, di assenza e di impedimento.

TITOLO V

FINANZA E CONTABILITÀ

CAPO I

LE ENTRATE E LE SPESE

Art. 68

AUTONOMIA FINANZIARIA

1. Il Comune provvede al finanziamento della

propria gestione mediante le entrate prove-
nienti dalle contribuzioni erariali e regionali,
dalle proprie risorse derivanti dalle rendite
dei beni e dai proventi dei servizi nonché dalle
imposte comunali.

2. Le relative tasse e diritti debbono essere fissa-
ti in correlazione con i prioritari trasferimenti
erariali.

3. Ai rimanenti servizi pubblici, considerati inte-
grativi a quelli ritenuti necessari per lo svilup-
po della comunità, si provvede nei limiti della
loro redditività senza aggravi per la generalità
dei cittadini.

Art. 69

POTESTÀ IMPOSITIVA

1. Il Comune nell’ambito della sua autonomia
impositiva potrà tenere conto delle specifiche
esigenze di categorie di persone che si trovano
in condizioni di particolare bisogno.

2. Tale autonomia deve comunque svolgersi
nell’ambito delle leggi di coordinamento della
finanza pubblica.

3. L’attività impositiva dell’Ente deve comunque
ispirarsi ai principi dettati dallo Statuto dei
Diritti del Contribuente (L. 212/2000).

Art. 70

PRINCIPI DI SPESA

1. La deliberazione di ogni provvedimento o atto
che comporti spesa, deve essere corredata di
una analisi dei costi, compresi quelli della
specifica gestione. È prioritario impegno del
Comune, la riduzione delle spese mediante il
miglioramento dei servizi, la efficienza della
gestione e l’ottimizzazione dell’impegno del
personale.

2. Il Comune afferma e fa proprio il principio
della semplificazione amministrativa e di ge-
stione nell’ambito del rapporto costi-benefici
che deve ispirare ogni aspetto dell’attività.

Art. 71

TARIFFE

1. Il Comune stabilisce la tariffe da porre a cari-
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co degli utenti per i servizi pubblici esercitati
direttamente o indirettamente mediante
aziende speciali o istituzioni.

CAPO II

ATTIVITÀ FINANZIARIA

Art. 72

IL BILANCIO

1. L’attività finanziaria del Comune è rappresen-
tata dal bilancio redatto secondo i canoni ac-
cettati della contabilità pubblica.

2. Il bilancio di previsione per l’anno successivo
è deliberato entro il 31 dicembre di ogni anno.

3. Il bilancio si basa sull’osservanza dei principi
di unità, annualità, universalità , integrità, ve-
ridicità, pareggio finanziario, pubblicità.

4. Il bilancio è inquadrato in una previsione plu-
riennale che deve essere approvata dal Consi-
glio Comunale assieme al programma annua-
le.

5. Nella stessa sede è approvato il bilancio an-
nuale diviso in bilancio di competenza e bi-
lancio di cassa.

CAPO III

CONTROLLI FINANZIARI

Art. 73

CONTROLLI DI GESTIONE

1. L’Amministrazione Comunale sviluppa , con
adeguati strumenti e metodi , un sistema di
controlli interni finalizzato a garantire i pro-
cessi di verifica economico gestionale
dell’azione amministrativa, la completa valu-
tazione delle prestazioni dirigenziali, nonché
l’analisi valutativa dello stato di attuazione
dei piani e dei programmi dell’ente e la valuta-
zione di adeguatezza delle scelte compiute in
sede di attuazione di tutti gli strumenti di de-
terminazione dell’indirizzo politico, in termi-
ni di congruenza tra risultati conseguiti ed ob-
biettivi predefiniti La disciplina delle diffe-
renti tipologie di controllo e valutazione è de-
finita in relazione ai processi di sviluppo

dell’azione amministrativa, con specifiche di-
sposizioni regolamentari e/o con appositi atti
a valenza organizzativa

2. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e
gli altri documenti contabili dovranno favori-
re una lettura per programmi su obiettivi af-
finché siano consentiti, oltre al controllo fi-
nanziario e contabile, anche quello sulla ge-
stione e quello relativo all’efficacia dell’azione
del Comune.

3. L’attività di revisione potrà comportare propo-
ste al Consiglio Comunale in materia di gestio-
ne economico-finanziaria dell’Ente. È facoltà
del Consiglio richiedere agli organi ed agli uffi-
ci competenti specifici pareri e proposte in or-
dine agli aspetti finanziari ed economici della
gestione e di singoli atti fondamentali, con par-
ticolare riguardo all’organizzazione ed alla ge-
stione dei servizi.

4. Le norme regolamentari disciplinano gli
aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio
dei revisori del conto e ne specificano le attri-
buzioni di controllo, di impulso, di proposta e
di garanzia, con l’osservanza della legge, dei
principi civilistici concernenti il controllo del-
le società per azioni e del presente Statuto.

5. Nello stesso regolamento verranno individua-
te forme e procedure per un corretto ed equili-
brato raccordo operativo-funzionale tra la
sfera di attività del revisore e quella degl orga-
ni e degli uffici dell’Ente.

Art. 74

IL REVISORE DEL CONTO

1. Il revisore del conto oltre a possedere i requi-
siti prescritti dalle norme sull’ordinamento
delle autonomie locali deve possedere quelli
di eleggibilità fissati dalla legge per l’elezione
a Consigliere Comunale e non ricadere nei ca-
si di incompatibilità previsti dalla stessa.

2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause
di incompatibilità, al fine di garantire la posi-
zione di imparzialità ed indipendenza. Saran-
no altresì disciplinate con il regolamento le
modalità di revoca e di decadenza, applican-
do, in quanto compatibili, le norme del codice
civile relative ai sindaci delle S.p.A.
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3. Nell’esercizio delle loro funzioni, con modali-
tà e limiti definiti nel regolamento, il revisore
avrà diritto di accesso agli atti e documenti
connessi alla sfera delle sue competenze.

Art. 75

METODOLOGIE DI CONTROLLO DI
GESTIONE

1. Per definire in maniera compiuta il comples-
sivo sistema dei controlli interni dell’Ente il
regolamento individua metodi, indicatori e
parametri quali strumenti di supporto per le
valutazioni di efficacia, efficienza ed econo-
micità dei risultati conseguiti rispetto ai pro-
grammi ed ai costi sostenuti.

2. La tecnica del controllo di gestione deve co-
struire misuratori idonei ad accertare periodi-
camente: a) la congruità delle risultanze ri-
spetto alle previsioni, b) la quantificazione
economica dei costi sostenuti per la verifica di
coerenza con i programmi approvati; c) il con-
trollo di efficacia ed efficienza dell’attività
amministrativa svolta; d) l’accertamento degli
eventuali scarti negativi fra progettato e rea-
lizzato ed individuazione delle relative re-
sponsabilità.

Art. 76

RINVIO A REGOLAMENTO

1. Le norme relative alla struttura dei bilanci e
alla loro gestione, ai servizi di esattorie e di te-
soreria, la disciplina della contrazione di mu-
tui e prestiti e delle relative delegazioni di pa-
gamento, le regole per la gestione patrimonia-
le e l’attività contrattuale nonché per la reda-
zione del rendiconto, sono stabilite da un ap-
posito regolamento che concerne partitamen-
te ognuno dei suddetti aspetti.

TITOLO VI

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 77

ADOZIONE DEI REGOLAMENTI

1. Il Consiglio Comunale delibera i regolamenti
previsti dal presente Statuto, ad esclusione di
quelli di organizzazione degli uffici e dei servi-
zi che sono deliberati dalla Giunta Comunale.

2. Sino all’entrata in vigore dei regolamenti, li-
mitatamente alle materie e discipline ad essi
espressamente demandati, continuano ad ap-
plicarsi le norme vigenti alla data di entrata in
vigore del presente statuto, in quanto con esso
compatibili.

3. Il Consiglio Comunale effettua una ricogni-
zione di tutte le norme regolamentari appro-
vate prima dell’entrata in vigore dello statuto,
al fine di abrogarle espressamente, modificar-
le, adeguarle ovvero adattarle al nuovo ordi-
namento comunale.

4. I regolamenti entrano in vigore a seguito della
pubblicazione per quindici giorni della deli-
berazione di approvazione, cui devono essere
necessariamente allegati.

Art. 78

ENTRATA IN VIGORE

Lo Statuto e le sue modificazioni entrano in
vigore dopo aver espletato le procedure di cui
all’Art. 6 del D.Lgs . 18.08.2000 n. 267, conse-
guentemente le precedenti norme statutarie e le
deliberazioni di loro modifica, integrazione o re-
visione sono implicitamente abrogate.

COMUNE DI RIOMAGGIORE
Provincia della Spezia

Modifiche allo Statuto approvate con delibe-
razione Consiglio comunale nr. 032 in data 06
aprile 2004.

Gli articoli 31 e 48 sono sostituiti dai seguenti:

Art. 31

Presidenza del Consiglio comunale
Costituzione

1. Il Consiglio comunale è presieduto dal Sinda-
co che esercita le funzioni previste dalla legge
per tale carica.

2. In caso di assenza o impedimento tempora-
neo del Sindaco lo sostituisce il Vicesindaco.

3. In caso di assenza anche del vicesindaco le
funzioni di presidente sono svolte dal consi-
gliere anziano.
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Art. 48

Nomina della Giunta

1. Il Vicesindaco e gli Assessori sono nominati
dal Sindaco fra i Consiglieri comunali e/o, li-
mitatamente agli assessori, fra i cittadini non
facenti parte del Consiglio, in possesso dei re-
quisiti di candidabilità, compatibilità ed eleg-
gibilità alla carica di Consigliere.

2. Gli assessori non facenti parte del Consiglio

comunale partecipano alle sue adunanze e
hanno gli stessi diritti dei Consiglieri escluso
quello di voto.

La loro partecipazione alle adunanze del Con-
siglio comunale non è computata ai fini della de-
terminazione delle presenze necessarie per la le-
galità della seduta e delle maggioranze per le vo-
tazioni.
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